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LA CONTINUITA’ TRA LE SCUOLE 

����  DELL’INFANZIA ���� PRIMARIA ���� SECONDARIA  
 

 

   
 

 

 

E’ favorita la continuità tra i diversi ordini di s cuola  
 

attraverso: 
 

- il coordinamento delle rispettive programmazioni; 
 

- la programmazione delle attività  
per l'anno di passaggio dalla  

scuola dell’infanzia alla scuola primaria; 
 

- il progetto accoglienza per la Scuola dell’infanz ia e 
per le prime settimane di frequenza alla scuola pri maria e secondaria; 

 
- il passaggio delle informazioni  

relative al percorso scolastico di alunni/e 
tra i diversi ordini di scuole 

 
- la progettazione di momenti di incontro; 

 
- la sperimentazione di progetti di accoglienza ant icipata per favorire un  

passaggio sereno degli alunni in situazione di hand icap  
fra i diversi ordini. 
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PROGETTO CONTINUITÀ INFANZIA - PRIMARIA 
 
 

Il progetto costituisce un momento di intensa collaborazione tra i docenti dei due gradi di 

scuola, che dovrebbe favorire sia la conoscenza degli alunni e delle alunne di classe 

prima, in situazioni di vissuto e di relazione, che la comunicazione con le famiglie prima 

dell’ingresso alla scuola primaria discutendo circa l’offerta culturale della scuola, le 

aspettative ed i rispettivi compiti. 

 

Il progetto prevede: 

� gennaio – febbraio : un incontro del Dirigente e di alcuni insegnanti con i genitori dei 

futuri alunni frequentanti la classe prima per fornire informazioni sull’offerta 

formativa della scuola primaria  e sulle modalità di iscrizione ; 

� marzo – aprile : incontro tra le insegnanti delle sezioni “grandi ” della scuola 

dell’infanzia per accordarsi su unità di lavoro da attuare con i bambini e le bambine, 

che facciano da ponte nel passaggio alla scuola primaria. Allo stesso incontro sono 

presenti anche gli insegnanti di classe 1^ della scuola primaria per: 

o verificare la valenza del progetto attuato durante l’anno; 

o confrontarsi sulle competenze e sulle abilità riscontrate negli alunni. 

� aprile- maggio: laddove possibile, visita degli insegnanti delle classi quinte alla 

scuola dell’infanzia per farsi conoscere dai bambini come possibili futuri insegnanti . 

� maggio: una visita dei bambini e delle bambine della scuola dell’infanzia alla scuola 

primaria, per incontrare i compagni che già conoscono, gli insegnanti e “farsi una  

idea” del nuovo ambiente scuola con l’attuazione di semplici attività comuni. 

� giugno o  settembre : un incontro tra i genitori degli alunni e gli insegnanti della 

scuola primaria che illustrano ai genitori il progetto di accoglienza predisposto e 

danno le informazioni riguardo al materiale occorrente. 

� Giugno: incontro tra gli insegnanti dei due ordini di scuola per uno scambio di 

informazioni sui singoli alunni che frequenteranno le classi prime a settembre. 

 

 

Questo progetto viene allargato anche alle scuole dell’infanzia paritarie 

presenti sul territorio: Volpino, Qualino, Rogno, Castelfranco e Bessimo. 
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OBIETTIVI COMUNI AL TERMINE DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 
La scheda presenta una serie di descrittori relativi alla maturazione dell’identità, 
alla conquista dell’autonomia, allo sviluppo delle competenze. 
Quando non sussistono commenti particolari nella scheda di valutazione, si 
suppone che il bambino abbia raggiunto le competenze specificate. Eventuali 
rilievi sono indicati per “ carenze e difficoltà” o per “ eccellenze”. 

 
MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ 

Sicurezza di sé  
• Ha superato la fase del distacco familiare 
• Partecipa alle attività in modo attivo 
• Accetta i suggerimenti 
• Accetta piccoli incarichi che lo portano a relazionarsi con altri adulti, al di 

fuori della sezione 
• Interviene in modo pertinente 
• È propositivo 

 
Autostima- interiorizzazione delle regole 

• Rispetta le regole della vita quotidiana, dei giochi, del materiale della 
scuola 

• Gestisce il conflitto senza aggredire fisicamente il compagno 
• Accetta il richiamo 
• E’ sensibile alla gratificazione 
• Condivide giochi e materiali 
• Rispetta le opinioni dei compagni 

 
Fiducia nelle proprie capacità- appartenenza al gruppo 

• Accetta di assumere compiti o ruoli in situazioni nuove 
• Non si scoraggia di fronte ad un  compito nuovo- difficile 
• Riesce a porsi in relazione con “ tutti” i compagni 
• Instaura rapporti positivi ( aiuto- amicizia) 
• Collabora nel gruppo in giochi o lavori 
• È accettato dai compagni 

 
AUTONOMIA 

• Sa vestirsi/ svestirsi, lavarsi, usare le posate 
• Sa riconoscere le situazioni di pericolo 
• Si muove con disinvoltura nell’ambiente scolastico individuando locali e/o 

figure adulte 
• Porta a termine il lavoro 
• Ascolta con attenzione 
• È interessato alle proposte 
• Gestisce autonomamente tutti gli spazi scolastici ( bagno, angoli sezione, 

salone) 
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COMPETENZE (5 ANNI) 
 
 

• IL SE’ E L’ALTRO 
- Il bambino ha sviluppato il senso dell’identità personale, controlla ed 

esprime i propri sentimenti 
- Sa di avere una storia personale e familiare e di appartenere ad una 

comunità 
- E’ consapevole delle differenze personali 
- Dialoga, progetta, discute confronta ipotesi con adulti e coetanei 
- Segue regole di comportamento, e si assume responsabilità 

Relativamente alla religione cattolica 
- Scopre nei racconti del vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, 

da cui apprende che Dio è Padre di tutti, e che la Chiesa è la 
comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 
positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 
anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose 

 
• IL CORPO IN MOVIMENTO 

-il bambino ha raggiunto una buona autonomia personale e conosce il 
proprio corpo ( alimentazione, igiene cura di sé ) 
- prova piacere nel movimento e nelle diverse forme di attività ( correre, 
stare in equilibrio, coordinarsi, controllare la forza del proprio corpo) 
- conoscere le diverse parti del corpo 
- esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive e relazionali 

Relativamente alla religione cattolica 
- Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria per 

cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, 
l’immaginazione e le emozioni. 

 
• LIGUAGGI CREATIVITA’ ED ESPRESSIONE 

- Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo ( 
teatrali, musicali, cinematografici) ha sviluppato interesse per la 
musica e le opere d’arte 

- Comunica ed esprime emozioni 
- Inventa storie le drammatizza e si esprime attraverso le attività grafico-

pittoriche 
- Esplora ed utilizza i vari materiali manipolativi 
- Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e 

produzione ( semplici sequenze ritmiche e sonore) 
Relativamente alla religione cattolica 

- Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi, caratteristici delle 
tradizioni e della vita dei cristiani ( segni, feste, preghiere, canti, 
gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività, il proprio 
vissuto religioso. 
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• I DISCORSI E LE PAROLE 

- Il bambino ha sviluppato la padronanza della lingua italiana e ha 
arricchito il proprio lessico 

- Attraverso il linguaggio verbale ha sviluppato la capacità di esprimere e 
comunicare le proprie emozioni, le proprie domande,  i ragionamenti 
ed i propri pensieri 

- Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di 
storie 

- Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di 
comunicazione, attraverso la scrittura 

Relativamente alla religione cattolica 
- Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici 

racconti biblici, ne sa narrare i contenuti, riutilizzando i linguaggi 
appresi, per sviluppare una comunicazione significativa, anche in 
ambito religioso. 
 
 

• LA CONOSCENZA DEL MONDO 
- Il bambino ha sviluppato la capacità di raggruppare, ordinare, 

confrontare e valutare quantità, compiendo semplici misurazioni 
- Colloca correttamente nello spazio sé stesso, oggetti e persone 
- Si orienta nel tempo della vita quotidiana 
- Osserva i fenomeni naturali, formulando ipotesi 
- Prova interesse per gli artefatti tecnologici 
- E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi e 

soluzioni 
Relativamente alla religione cattolica 

- Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto 
dai cristiani e da uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per 
sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, 
abitandola con fiducia e speranza  
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PROGETTO CONTINUITÀ SCUOLA PRIMARIA – 

SCUOLA SECONDARIA 

 
 

Il progetto prevede: 
 

□ Un incontro prima delle iscrizioni tra i genitori degli alunni delle classi quinte, il 
Dirigente e i suoi collaboratori per raccogliere le aspettative degli utenti e 
presentare la molteplice offerta formativa della scuola secondaria 

 
□ Incontri tra docenti delle classi quinte e della scuola secondaria, per un passaggio 

di informazioni sugli alunni ammessi alle nuove classi prime (vedi “Modello per 
passaggio informazioni sugli alunni”)  

 
□ Incontri tra docenti della scuola secondaria e genitori degli alunni di classe prima 

durante i primi giorni dell’anno scolastico per una conoscenza reciproca e un 
proficuo scambio di informazioni che agevoli l’inserimento nel nuovo ambiente  

 
□ Attività per l’accoglienza dei nuovi alunni delle classi prime durante le prime 

settimane di scuola: momenti di confronto e socializzazione, presentazione dei 
nuovi spazi, compilazione di questionari e prove d’ingresso per la raccolta di dati su 
aspetti relazionali, abilità trasversali e disciplinari 

 
□ Un incontro di restituzione dati alla fine del Primo quadrimestre fra gli insegnanti 

delle precedenti classi quinte e i docenti della scuola secondaria delle classi prime 
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OBIETTIVI COMUNI 

DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

SECONDO LE INDICAZIONI NAZIONALI  

 

Lo scopo dell’elaborazione di obiettivi comuni è stato quello di individuare, 
nell’ambito delle indicazioni nazionali, un nucleo essenziale di obiettivi 
considerati prioritari che fossero il riferimento per rendere omogeneo il livello 
delle prestazioni, quindi sia per la programmazione delle proposte didattiche sia 
per la valutazione al termine di ogni anno scolastico, soprattutto nel momento 
del passaggio al successivo ordine di scuola. Si ribadisce che tali obiettivi non 
vanno letti in maniera avulsa dalla realtà di ogni singolo alunno, pertanto il loro 
raggiungimento non è vincolante in sede di ammissione alla classe successiva, 
ma vengono considerati un utile strumento di confronto e di riferimento non solo 
per i docenti che lavorano stabilmente nell'Istituto, ma anche e soprattutto per i 
nuovi arrivati e per chi si trova temporaneamente ad operare nelle nostre scuole.  
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 SCUOLA PRIMARIA 
PROGRAMMAZIONE ITALIANO  

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Interagire riportando le 
proprie esperienze 
rispondendo a domande 
di chiarimento. 
 
Comprendere ciò di cui 
si sta parlando. 
 
Seguire la narrazione di 
storie mostrando di 
conoscere fatti e 
personaggi. 
 
Raccontare oralmente 
una storia personale o 
fantastica. 
 
Comprendere semplici 
istruzioni di un gioco. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Interagire in una 
conversazione sapendo 
porre domande di 
chiarimento. 
 
Cogliere il tema 
generale 
dell’argomento di cui si 
sta parlando. 
 
Seguire la narrazione di 
diversi tipi di testo 
mostrando di 
conoscere fatti, 
personaggi e situazioni 
specifiche. 
 
Raccontare oralmente 
una storia personale o 
fantastica rispettando 
l’ordine cronologico. 
 
Comprendere e dare 
semplici istruzioni su un 
gioco o un’attività che 
conosce bene. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Interagire in una conversazione 
formulando domande e dando 
risposte pertinenti su argomenti 
di esperienza diretta. 
 
Comprendere l’argomento e le 
informazioni principali di 
discorsi affrontati in classe. 
 
Seguire la narrazione di testi 
ascoltati o letti mostrando di 
saperne cogliere il senso 
globale. 
 
Raccontare oralmente una 
storia personale o fantastica 
rispettando l’ordine cronologico 
e/o logico. 
 
Comprendere e dare semplici 
istruzioni su un gioco o 
un’attività che conosce bene. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Cogliere l’argomento principale dei 
discorsi altrui. 
 
Interagire in una conversazione 
rispettando i turni di parola e 
ponendo domande pertinenti. 
 
Riferire su esperienze personali 
organizzando il racconto in modo 
essenziale e chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e/o logico e 
inserendo gli elementi descrittivi 
funzionali al racconto. 
 
Saper esprimere la propria opinione 
su un argomento preparando un 
breve intervento. 
 
Comprendere le informazioni 
essenziali di un’esposizione e le 
istruzioni per l’esecuzione di compiti. 
 
Organizzare un breve discorso orale 
su un tema affrontato in classe o 
una breve esposizione su un 
argomento di studio utilizzando una 
scaletta. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Cogliere l’argomento principale dei discorsi 
altrui. 
 
Prender la parola negli scambi comunicativi 
(dialogo, conversazione, discussione) 
rispettando i turni di parola, ponendo domande 
pertinenti e chiedendo chiarimenti. 
 
Riferire su esperienze personali organizzando il 
racconto in modo essenziale e chiaro, 
rispettando l’ordine cronologico e/o logico e 
inserendo gli elementi descrittivi funzionali al 
racconto. 
 
Cogliere in una discussione le posizioni 
espresse dai compagni ed esprimere la propria 
opinione su un argomento con un breve 
intervento preparato in precedenza. 
 
Comprendere le informazioni essenziali di 
un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di 
compiti, di messaggi trasmessi dai media 
(annunci, bollettini…). 
 
Organizzare un breve discorso orale su un tema 
affrontato in classe o una breve esposizione su 
un argomento di studio utilizzando una scaletta. 
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COMPETENZE 

 
Saper spiegare le regole 
di un semplice gioco non 
noto ai compagni (es.: 
classe divisa in gruppi. 
L’insegnante spiega le 
semplici regole di un 
gioco e gli alunni le 
mettono in atto. Ogni 
alunno del gruppo spiega 
a un compagno degli altri 
gruppi il gioco).  

COMPETENZE 

 
Saper dare un titolo 
adeguato, coerente con 
il tema trattato, a 
semplici brani 
sottoposti motivando la 
scelta oralmente. 

COMPETENZE 

 
Divisi in piccoli gruppi (o 
individualmente) assistere ad 
un momento di una lezione in 
un’altra classe e saper riferire 
all’insegnante e ai compagni 
l’argomento trattato. 

COMPETENZE 

 
Presentare un argomento studiato 
utilizzando come schema-guida una 
scaletta. 

COMPETENZE 

 
Esporre un tema storico, geografico, scientifico 
con l’uso di schemi, cartelloni o mezzi 
multimediali. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Acquisire la tecnica della 
lettura. 
 
Comprendere brevi frasi 
di testo con scopi pratici. 
 
Leggere brevi testi 
narrativi mostrando di 
comprenderne il 
significato. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Leggere testi (narrativi, 
descrittivi, informativi) 
cogliendo l’argomento 
centrale e le 
informazioni essenziali. 
 
Comprendere semplici 
testi di tipo diverso in 
vista di scopi funzionali, 
pratici, di 
intrattenimento e/o di 
svago. 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Leggere testi (narrativi, 
descrittivi, informativi) cogliendo 
l’argomento centrale, le 
informazioni essenziali, le 
intenzioni comunicative di chi 
scrive. 
 
Comprendere testi di tipo 
diverso in vista di scopi 
funzionali, pratici, di 
intrattenimento e/o di svago. 
 
Leggere semplici e brevi testi 
letterari sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il 
tema globale. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Leggere testi narrativi e descrittivi, 
sia realistici sia fantastici. 
 
Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini, delle 
didascalie per farsi un’idea del testo 
che si intende leggere. 
 
Cercare informazioni su un 
argomento leggendo diversi testi per 
farsi un’idea di un argomento. 
 
Leggere testi differenti applicando 
diverse tecniche di supporto alla 
comprensione (come ad esempio 
sottolineare, annotare informazioni, 
costruire mappe e schemi). 
 
Seguire istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere 
un’attività, per realizzare un 
procedimento. 
 
Leggere semplici e brevi testi 
letterari sia poetici sia narrativi 
mostrando di riconoscere le 
caratteristiche essenziali che li 
contraddistinguono (versi, strofe, 
rime). 
 
Leggere ad alta voce un testo noto 
e, nel caso di testi dialogati letti a più 
voci, inserirsi opportunamente con la 
propria battuta rispettando le pause 
e variando il tono della voce. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici 
sia fantastici distinguendo l’invenzione letteraria 
dalla realtà. 
 
Sfruttare le informazioni della titolazione, delle 
immagini, delle didascalie per farsi un’idea del 
testo che si intende leggere. 
 
Leggere e confrontare informazioni provenienti 
da testi diversi per farsi un’idea di un 
argomento, per trovare spunti a partire dai quali 
parlare o scrivere. 
 
Ricercare informazioni in testi di diversa natura 
e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi 
applicando semplici tecniche di supporto alla 
comprensione (come ad esempio sottolineare, 
annotare informazioni, costruire mappe e 
schemi) 
 
Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, 
per regolare comportamenti, per svolgere 
un’attività, per realizzare un procedimento. 
 
Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici 
sia narrativi mostrando di riconoscere le 
caratteristiche essenziali che li 
contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizioni 
di suoni, uso delle parole e dei significati) ed 
esprimendo semplici pareri personali su di essi. 
 
Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso 
di testi dialogati letti a più voci, inserirsi 
opportunamente con la propria battuta 
rispettando le pause e variando il tono della 
voce. 
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 COMPETENZE 

 
Seguire semplici 
istruzioni scritte (es.: 
leggere un messaggio 
scritto e saper fare le 
relative richieste di 
materiale a collaboratrici, 
insegnanti…) 

COMPETENZE 

 
Gli alunni divisi in 
gruppi seguono diversi 
tipi di istruzioni scritte 
partecipando ad una 
caccia al tesoro. 

COMPETENZE 

 
Saper individuare in un brano 
letto le specifiche informazioni 
richieste dall’insegnante (es.: 
dati cinque brevi brani di 
diverso tipo, narrativi – 
descrittivi - informativi, con 
specifiche consegne, saper 
selezionare i dati necessari). 

COMPETENZE 

 
Leggere in modo espressivo una 
lettura a prima vista ai compagni.  

COMPETENZE 

 
Suggerire la lettura di un libro ai compagni, 
motivandone le ragioni. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Acquisire la tecnica della 
scrittura. 
 
Produrre semplici frasi. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Produrre semplici testi 
legati a scopi concreti e 
connessi con situazioni 
quotidiane. 
 
Comunicare per iscritto 
con frasi semplici e 
compiute, strutturate in 
un breve testo che 
rispetti le fondamentali 
convenzioni 
ortografiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Produrre semplici testi di vario 
tipo legati a scopi concreti (per 
utilità personale, per stabilire 
rapporti interpersonali) e 
connessi con situazioni 
quotidiane (contesto scolastico 
e(o familiare). 
 
Produrre testi legati a scopi 
diversi (narrare, descrivere, 
informare). 
 
Comunicare per iscritto con 
frasi semplici e compiute, 
strutturate in un breve testo che 
rispetti le fondamentali 
convenzioni ortografiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Raccogliere le idee, organizzarle per 
punti, pianificare la traccia di un 
racconto o di un’esperienza. 
 
Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri e che contengano le 
informazioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tempi, situazioni, 
azioni. 
 
Esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d’animo sotto forma 
di diario. 
 
Realizzare testi collettivi in cui si 
fanno resoconti di esperienze 
scolastiche, si illustrano 
procedimenti per fare qualcosa. 
 
Compiere operazioni di 
rielaborazione sui testi: cambiare il 
finale di un racconto, modificare 
l’ambientazione. 
 
Produrre testi corretti dal punto di 
vista ortografico, lessicale e della 
punteggiatura. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Raccogliere le idee, organizzarle per punti, 
pianificare la traccia di un racconto o di 
un’esperienza. 
 
Produrre racconti scritti di esperienze personali 
o vissute da altri e che contengano le 
informazioni essenziali relative a persone, 
luoghi, tempi, situazioni, azioni. 
 
Produrre testi creativi sulla base di modelli dati 
(filastrocche, racconti brevi, poesie). 
 
Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, 
adeguando le forme espressive al destinatario e 
alla situazione di comunicazione. 
 
Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, 
stati d’animo sotto forma di diario. 
 
Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti 
di esperienze scolastiche, si illustrano 
procedimenti per fare qualcosa, si registrano 
opinioni su un argomento trattato in classe. 
 
Compiere operazioni di rielaborazione sui testi 
(parafrasare un racconto, riscrivere apportando 
cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di 
personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione 
di uno scopo dato). 
 
Produrre testi corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, lessicale, in cui 
siano rispettate le funzioni sintattiche e 
semantiche dei principali segni interpuntivi. 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 
Saper formulare una 
richiesta scritta ai 
compagni. 

COMPETENZE 

 
Data una particolare 
esigenza, saper 
preparare un avviso 
scritto. 

COMPETENZE 

 
Saper produrre un testo a 
partire da alcune informazioni. 
 

COMPETENZE 

 
Scrivere un testo su un’esperienza 
personale. 
 

 

COMPETENZE 

 
Dato un titolo, produrre un testo adeguato nei 
contenuti e nella forma. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Compiere semplici 
osservazioni su testi e 
discorsi per rilevarne alcune 
regolarità. 
 
Attivare semplici ricerche su 
parole ed espressioni 
presenti nei testi. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Compiere semplici osservazioni 
su testi e discorsi per rilevarne 
alcune regolarità. 
 
Attivare semplici ricerche su 
parole ed espressioni presenti 
nei testi (uso del dizionario). 
 
Conoscere le parti variabili del 
discorso e gli elementi principali 
della frase semplice. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere e denominare le parti 
principali del discorso e gli elementi 
basilari di una frase. 
 
Individuare i tempi dei verbi. 
 
Riconoscere in un testo predicato, 
soggetto ed espansioni. 
 
Conoscere i principali meccanismi di 
formazione e derivazione delle parole 
(parole semplici, derivate e composte). 
 
Comprendere e utilizzare il significato di 
parole e termini specifici legati alle 
discipline di studio. 
 
Utilizzare il dizionario come strumento di 
consultazione per trovare una risposta ai 
propri dubbi linguistici. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere e denominare le parti 
principali del discorso e gli 
elementi basilari di una frase; 
individuare e usare in modo 
consapevole modi e tempi del 
verbo; riconoscere in un testo i 
principali connettivi (temporali, 
spaziali, logici); analizzare la frase 
nelle sue funzioni (predicato e 
principali complementi diretti e 
indiretti). 
 
Conoscere i principali meccanismi 
di formazione e derivazione delle 
parole (parole semplici, derivate e 
composte, prefissi e suffissi). 
 
Comprendere le principali relazioni 
tra le parole (somiglianze, 
differenze) sul piano dei significati. 
 
Comprendere e utilizzare il 
significato di parole e termini 
specifici legati alle discipline di 
studio. 
 
Riconoscere la funzione dei 
principali segni interpuntivi. 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 
 

 

 

COMPETENZE 

 
Saper cogliere le azioni 
all’interno di brevi frasi. 

COMPETENZE 

 
Saper individuare di chi o di 
cosa si parla e cosa fa. 
 

 

COMPETENZE 

 
Saper fare l’analisi grammaticale di alcune 
frasi. 
 

 

COMPETENZE 

 
Effettuare l’analisi di alcune frasi 
individuando predicato, soggetti, 
principali complementi diretti e 
indiretti. 
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 PROGRAMMAZIONE STORIA 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Saper ordinare 
cronologicamente fatti 
narrati ed esperienze 
vissute. 
 
Riordinare sequenze 
costruendo narrazioni 
ordinate secondo una 
successione temporale 
logica. 
 
Conoscere i giorni della 
settimana, i mesi 
dell’anno e le stagioni 
sia come successione 
mnemonica sia come 
riferimento temporale. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Descrivere verbalmente e per 
iscritto le attività vissute, 
utilizzando i riferimenti temporali 
adeguati per descrivere la 
successione evidenziando il 
cambiamento. 
 
Descrivere verbalmente e per 
iscritto le attività vissute, 
utilizzando i riferimenti temporali 
adeguati per evidenziare la 
contemporaneità. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Descrivere verbalmente attività e 
fatti vissuti utilizzando i riferimenti 
temporali. 
 
Rappresentare graficamente 
attività e fatti vissuti. 
 
Rappresentare verbalmente 
descrivendo le rappresentazioni 
prodotte utilizzando come 
riferimento gli strumenti 
convenzionali per la misurazione 
del tempo. 
 
Riconoscere in esperienze 
vissute e fenomeni studiati: 
♦ relazioni di successione e di 

contemporaneità; 
♦ cicli temporali; 
♦ mutamenti e permanenze. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Costruire un quadro storico (ambiente, 
organizzazione sociale, economica, 
religione, cultura…) per ogni civiltà 
studiata. 
 
Collocare geograficamente le civiltà con 
riferimento alle carte storiche. 
 
Individuare sulla linea del tempo le 
durate in senso diacronico e sincronico 
delle civiltà studiate. 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Confrontare i quadri storici delle 
civiltà studiate. 
 
Usare cronologie e carte storico-
geografiche per rappresentare le 
conoscenze studiate. 
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COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare diverse fonti: 
♦ immagini, fotografie 
♦ filmati 
♦ oggetti materiali (vecchi 

giocattoli o strumenti per il 
lavoro della terra…) 

ricavando conoscenze semplici 
sul passato. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare il passato personale, 
familiare e del paese attraverso 
fonti individuate come tracce. 
 
Trarre conoscenze da fonti di 
diverso tipo su aspetti e momenti 
del passato. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare documenti di diversa natura 
per ricavare informazioni di tipo storico in 
ordine alla civiltà, al periodo e alle 
specificità di un popolo. 
 
Leggere diverse rappresentazioni 
grafiche che indicano cronologie e carte 
storico-geografiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Ricavare informazioni da 
documenti di diversa natura utili 
alla comprensione di un 
fenomeno storico. 
 
Rappresentare in un quadro 
storico-sociale il sistema di 
relazioni tra i segni e le 
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Utilizzare le cronologie per rappresentare 
le conoscenze studiate. 

testimonianze del passato 
presenti sul territorio vissuto. 

 COMPETENZE 

 

COMPETENZE 

 
Ricostruire e narrare la propria 
storia personale (produzione di 
un semplice testo ed esposizione 
orale). 

COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Prima ricostruzione 
della propria storia 
scolastica: analisi, 
descrizione, confronto. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Prima analisi delle caratteristiche 
dell’organizzazione sociale: 
♦ famiglia (relazioni, regole)  
♦ gruppo classe (relazioni, 

regole) 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare le caratteristiche 
fondamentali di: famiglia, gruppo, 
regole, ambiente (agricoltura, 
produzione, ecc.) per avviare la 
costruzione dei concetti 
fondamentali della storia. 
 
Identificare i quadri sociali 
significativi: aspetti della vita 
sociale, politico-istituzionale, 
economica, artistica, religiosa. 
 
Organizzare le conoscenze 
all’interno dei quadri sociali 
significativi. 
 
Analizzare quadri storico-sociali 
diversi: i gruppi umani preistorici 
o le società di 
cacciatori/raccoglitori oggi 
esistenti; individuare analogie e 
differenze fra i diversi quadri 
storico-sociali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere la cronologia storica (secoli, 
millenni, nascita di Cristo e relativa 
numerazione). 
 
Elaborare schemi per rappresentare le 
relazioni fra gli elementi di una società 
studiata. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Usare la cronologia storica 
secondo la periodizzazione 
occidentale (prima e dopo Cristo) 
e conoscere altri sistemi 
cronologici. 
 
Elaborare rappresentazioni 
sintetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra 
gli elementi caratterizzanti. 
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COMPETENZE COMPETENZE 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Rappresentare sulla linea del 
tempo la propria storia 
personale, utilizzando fotografie 
e relative didascalie. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Rappresentare e raccontare 
conoscenze e concetti appresi 
attraverso: 
♦ sequenze sulla linea del 

tempo 
♦ disegni/immagini e relative 

didascalie  
♦ schemi riassuntivi e/o 

mappe. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Mettere a confronto un elemento delle 
società studiate con la corrispondente 
forma nel presente. 
 
Mettere a confronto diversi aspetti fra 
diverse società studiate. 
 
Ricavare informazioni da grafici, tabelle, 
carte storiche, reperti iconografici e 
consultare testi di genere diverso, 
manualistici e non. 
 
Produrre oralmente e per iscritto sintesi 
degli argomenti studiati. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Confrontare aspetti caratterizzanti 
le diverse società studiate anche 
in rapporto al presente. 
 
Ricavare e produrre informazioni 
da grafici, tabelle, carte storiche, 
reperti iconografici e consultare 
testi di genere diverso, 
manualistici e non. 
 
Elaborare in forma di racconto, 
orale e scritto, gli argomenti 
studiati. 
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COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
Saper leggere un grafico (legenda, 
quantità registrate, elementi rilevanti). 

 
Studiare un brano indicando le categorie 
generali in cui suddividerlo, la 
terminologia specifica e riferendo una 
sintesi dei contenuti. 

COMPETENZE 

 
Produrre rappresentazioni 
(tabelle, schemi di sintesi, 
presentazioni…) su argomenti 
studiati. 
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 PROGRAMMAZIONE GEOGRAFIA 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Muoversi 
consapevolmente nello 
spazio circostante 
rispondendo ai comandi 
con semplici riferimenti 
topologici. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Descrivere il movimento 
nello spazio utilizzando gli 
organizzatori topologici. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, sapendosi 
orientare attraverso punti di 
riferimento e utilizzando gli 
organizzatori topologici (sopra, 
sotto, avanti, dietro, sinistra, destra) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche secondo i punti cardinali. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche, utilizzando la bussola e 
i punti cardinali. 
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COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
Sapersi orientare 
utilizzando come guida e 
riferimento una mappa. 

COMPETENZE 

 
Costruire la mappa di un percorso 
usando i simboli adeguati e le frecce 
direzionali. 

COMPETENZE 

 
Localizzare elementi utilizzando i 
punti cardinali e definirne la posizione 
con punti di riferimento relativi.  

COMPETENZE 

 
Localizzare punti sulle carte 
utilizzando le coordinate 
geografiche. 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Acquisire la consapevolezza di 
muoversi e orientarsi nello spazio 
grazie alle proprie carte mentali, che 
si strutturano e si ampliano, man 
mano che si esplora lo spazio 
circostante. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Collocare alcuni elementi del proprio 
territorio attraverso l’analisi di filmati, 
documenti cartografici, immagini da 
satellite. 
  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Estendere le proprie carte mentali al 
territorio italiano e a spazi più 
lontani, attraverso gli strumenti 
dell'osservazione indiretta (filmati e 
fotografie, documenti cartografici e 
immagini dal satellite, ecc.) 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Orientarsi in palestra su 
percorsi costruiti: reticoli 
(scacchiera, battaglia 
navale). 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Rappresentare percorsi sul 
reticolo e collocare elementi 
usando le coordinate. 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Rappresentare in prospettiva 
verticale oggetti e ambienti noti 
(pianta dell'aula, di una stanza 
della propria casa, del cortile 
della scuola, ecc.) e 
rappresentare percorsi esperiti 
nello spazio circostante 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare fatti e fenomeni locali e 
globali, interpretando carte geografiche 
a diversa scala, carte tematiche, grafici, 
immagini da satellite. 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Analizzare fatti e fenomeni locali e 
globali, interpretando carte 
geografiche a diversa scala, carte 
tematiche, grafici, immagini da 
satellite. 
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Eseguire percorsi leggendo 
una semplice mappa. 

Leggere e interpretare la pianta 
della spazio vicino, basandosi su 
punti di riferimento fissi. 

Localizzare sulla carta tematica 
dell’Italia i principali elementi di 
geografia fisica. 

Localizzare sulla carta geografica 
dell'Italia la posizione delle regioni 
fisiche e amministrative. 
 

COMPETENZE 

 
 
 
 

COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
 
 

COMPETENZE 

 
Leggere una carta tematica individuando 
i dati rilevanti ai fini della descrizione. 
 
 

COMPETENZE 

 
Utilizzare uno schema-guida di 
analisi per la conoscenza delle 
regioni applicandolo allo studio di un 
altro territorio regionale. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare il territorio 
circostante attraverso 
l'approccio senso 
percettivo e 
l'esplorazione diretta. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare il territorio 
circostante attraverso 
l'approccio senso percettivo 
e l'esplorazione diretta. 
 
 
Conoscere e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l'ambiente di 
esperienza quotidiana (parco 
giochi, palestra, chiesa, 
fiume…). 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare il territorio circostante 
attraverso l'approccio senso 
percettivo e l'esplorazione 
diretta; 
 
individuare gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i 
vari tipi di paesaggio. 
 
Conoscere e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano l'ambiente di 
residenza e la propria regione. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e descrivere per macro 
differenze i principali paesaggi mondiali - 
europei - italiani. 
 
Caratterizzare i diversi paesaggi 
osservati con gli elementi di particolare 
valore ambientale e culturale. 
 
Acquisire il concetto di regione 
geografica: fisica, climatica, storico 
culturale, amministrativa in riferimento 
allo studio del territorio italiano. 
 
Comprendere che il territorio è costituito 
da elementi fisici e antropici connessi e 
interdipendenti e che l’intervento 
dell’uomo su uno solo di questi elementi 
si ripercuote a catena su tutti gli altri. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e descrivere gli elementi 
caratterizzanti i principali paesaggi 
italiani, europei e mondiali 
individuando le analogie e le 
differenze (anche in relazione ai 
quadri socio-storici del passato) e gli 
elementi di particolare valore 
ambientale e culturale. 
 
Regione: conoscere e applicare il 
concetto polisemico di regione 
geografica (fisica, climatica, storico-
culturale, amministrativa), in 
particolar modo, allo studio del 
contesto italiano. 
 
Comprendere che il territorio è 
costituito da elementi fisici e 
antropici connessi e interdipendenti 
e che l’intervento dell’uomo su uno 
solo di questi elementi si ripercuote 
a catena su tutti gli altri. 
 
Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del 
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patrimonio naturale e culturale, 
analizzando le soluzioni adottate e 
proponendo soluzioni idonee nel 
contesto vicino. 

COMPETENZE 

 
 
 
 

COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
Usando una fotografia di un 
ambiente del territorio 
circostante individuare gli 
elementi fisici distinguendoli da 
quelli prettamente antropici. 
 
 

COMPETENZE 

 
Sulla carta muta dell’Italia collocare 
correttamente i principali elementi 
morfologici, idrografici.  
 
 

COMPETENZE 

 
Individuare un luogo sulla carta 
mettendo in relazione alcune 
informazioni dalle quali dedurne 
altre. 
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 PROGRAMMAZIONE MATEMATICA 

 
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

I N
U

M
E

R
I 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
I NUMERI FINO AL 20 
Struttura del numero: 
(da e u) 
 
OPERAZIONI 
Calcolo mentale entro il 
20 (addizioni e 
sottrazioni) 
Calcolo in riga  
(addizioni e sottrazioni) 
 
 
PROBLEMI 
Analisi di situazioni per 
osservazione dei dati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
I NUMERI FINO AL 
100 Struttura del 
numero: 
( h, da, u) 
 
OPERAZIONI: 
Calcolo mentale entro 
il 100 
Tecnica del calcolo in 

colonna, con e senza 

il cambio. 

 
 
ADDIZIONI E 
SOTTRAZIONI 
 
MOLTIPLICAZIONI 
Esercizi propedeutici 
alla memorizzazione 
delle tabelline. 
Tecnica di calcolo in 
colonna, con e senza 
cambio. 
 
DIVISIONI 
Divisione in riga entro 
il 100, con una cifra al 
divisore. 
 
PROBLEMI 
problemi: lettura e 
analisi di immagini e 
situazioni. 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
I NUMERI NATURALI FINO AL 3° 
RAGGRUPPAMENTO  
I NUMERI DECIMALI in contesti 
concreti (uso dell’€ come 
intervallo di misura) I NUMERI 
NEGATIVI 
Struttura del numero (K, h, da, u) 
-Lettura di temperature (ambito 
scientifico) 
 
OPERAZIONI:  
ADDIZIONI E SOTTRAZIONI 
Addizioni e sottrazioni: calcolo 
mentale e verbalizzazione della 
procedura. 
Tecnica di calcolo in colonna, con 
e senza cambio. 
 
MOLTIPLICAZIONI 
Moltiplicazioni: calcolo mentale e 
verbalizzazione della procedura; 
conoscenza della tavola 
pitagorica 
Tecnica di calcolo in colonna con 
e senza cambio, con due cifre al 
2° fattore. 
 
DIVISIONI 
Divisioni: Calcolo mentale e 
verbalizzazione della procedura. 
Tecnica di calcolo con una cifra al 
divisore 
Concetto di frazione 
 
PROBLEMI 
Problemi con due domande 
esplicite e due operazioni 
Problemi in contesti di misura e di 
figure geometriche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
I NUMERI NATURALI FINO AL 10000  
I NUMERI DECIMALI 
Struttura del numero (daK, K, da, u, d, c, m). 
OPERAZIONI: 
ADDIZIONI E SOTTRAZIONI 
Addizioni e sottrazioni - Calcolo mentale: 
verbalizzazione della procedura; 
tecnica di calcolo in colonna, anche con i numeri 
decimali e più cambi. 
 
MOLTIPLICAZIONI   
Moltiplicazioni- Calcolo mentale: verbalizzazione 
della procedura; stima per il risultato; tecnica di 
calcolo in colonna, anche con i numeri decimali e 
più cambi. 
 
DIVISIONI 
Divisioni- calcolo mentale e verbalizzazione della 
procedura; tecnica di calcolo con due cifre al 
divisore e decimale al dividendo. 
 
FRAZIONI 
Conoscenza delle frazioni equivalenti e 
complementari; 
calcolo del valore di una frazione; dalla frazione 
all’intero; 
uso delle frazioni nelle misure in diversi contesti, 
sempre legati alla realtà. 
 
PROBLEMI 
- Problemi con più domande, anche implicite; 
- problemi con frazioni, applicate a contesti 

diversi; 
- Problemi in contesti di misura e di figure 

geometriche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

I NUMERI NATURALI FINO AL 

MILIARDO 

I NUMERI DECIMALI 

Struttura del numero; notazione dei 
numeri in culture diverse. 
 
OPERAZIONI: 
ADDIZIONI E SOTTRAZIONI 
Addizioni e sottrazioni: stima per il calcolo 
del risultato 
 
MOLTIPLICAZIONI  
Moltiplicazioni: stima per il calcolo dei 
risultati 
 
DIVISIONI 
Divisioni: stima per il calcolo del risultato; 
tecnica di calcolo anche con il divisore 
decimale; 
 
FRAZIONI 
Multipli, divisori e numeri primi; 
Riduzione ai minimi termini. 
Frazioni: trasformazione dei numeri 
decimali in frazioni e viceversa; 
trasformazione delle frazioni e dei numeri 
decimali in percentuali. 
 
PROBLEMI 
Problemi: probl. con più domande, anche 
implicite; 
problemi con frazioni, applicate a contesti 
diversi; 
problemi in contesti di misura e di figure 
geometriche. 
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COMPETENZE 

 
Sa scomporre e 
comporre un numero 
usando il valore 
posizionale delle cifre 
 
Esegue il calcolo 
mentale entro l’ ambito 
numerico fissato del 20 
in modo automatico 
(addizione e 
sottrazione) 
 
Esegue il calcolo scritto 
in riga (addizioni e 
sottrazioni) 
 
Spiega a parole il 
procedimento eseguito 
per la soluzione: 
- Spiega le 

procedure 
oralmente 

- individua l’ 
operazione 
(addizione e 
sottrazione) 

COMPETENZE 

 
Sa scomporre e 
comporre un numero 
usando il valore 
posizionale delle cifre. 

 
Esegue il calcolo 

mentale entro l’ambito 

numerico fissato del 

100 

(addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni e 
divisioni) 
 
Esegue il calcolo con 
le quattro operazioni 
in colonna, 
con e senza cambio. 
 
 

COMPETENZE 

 
Sa comporre e scomporre un 
numero usando il valore 
posizionale delle cifre. 
 
Esegue il calcolo mentale entro 
l’ambito numerico fissato del 1000, 
esplicitando le strategie più 
opportune legate alla struttura del 
numero e alle proprietà. 
 
Esegue il calcolo con le quattro 
operazioni in colonna, con e senza 
cambio.  
 
Spiega a parole il procedimento 
eseguito per la soluzione: 
controlla il processo risolutivo 
scritto e orale; 
Individua le domande 
Individua un piano di soluzione 
scritto. 

COMPETENZE 

 
Sa scomporre e comporre un numero usando il 
valore posizionale delle cifre. 
 
Esegue il calcolo mentale entro l’ambito 
numerico fissato del 10000, esplicitando le 
strategie più opportune legate alla struttura del 
numero e alle proprietà. 
 
Esegue il calcolo entro l’ambito dei numeri 
naturali, relativi e razionali, con attenzione all’uso 
della punteggiatura (parentesi e algoritmo di 
calcolo) 

 

Spiega a parole il procedimento seguito per la 

soluzione: 

- controlla il processo risolutivo scritto e orale; 
- individua le domande, anche implicite; 
- individua un piano di soluzione scritto. 

COMPETENZE 

 

Sa scomporre e comporre un numero 

usando il valore posizionale delle cifre; 

esegue il calcolo mentale entro l’ambito 
numerico fissato del 1000000, 
esplicitando le strategie più opportune 
legate alla struttura del numero e alle 
proprietà. 
 
Esegue il calcolo entro l’ambito dei 
numeri naturali, relativi e razionali, con 
attenzione all’uso della punteggiatura 
(parentesi e algoritmo di calcolo) 
Spiega a parole il procedimento eseguito 
per la soluzione: 
controlla il processo risolutivo e lo applica 
in diversi contesti esperienziali: 
- budget a disposizione 
- orari e viaggi 
- letture di tabelle e grafici informativi. 
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MISURA: 
- Uso di unità di misura per 

trasformazioni, con riferimento ai 
contesti adeguati: 

- lunghezza (aree) - massa; 
- tempo - valore (moneta). 
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Esperienze di 
percezione e ritmo sul 
tempo; 
confronto di grandezze 
in esperienze concrete. 
 
DATI E PREVISIONI 
Classificazione in base 
ad una proprietà; 
uso di connettivi e 
quantificatori; 
verbalizzazione; 
rappresentazione con 
diagrammi. 

MISURA 
Misure arbitrarie: 
- Uso dell’orologio; 
- uso del righello. 
 
DATI E PREVISIONI 
Classificazioni in base 
a due proprietà; 
- Uso dei connettivi 

e quantificatori 
(certo/incerto); 

- Presentazione 
delle soluzioni 
scelte; 

- Rappresentazione 
con diagrammi e 
schemi. 

MISURA 
Uso del metro,  
esperienze di misurazione per 
lunghezze, superfici, volumi e 
tempo: riflessioni sul tempo 
soggettivo. 
 
DATI E PREVISIONI 
Classificazione in base a due 
proprietà in diversi contesti; 
argomenta sui criteri scelti; 
rappresenta con relazioni, 
diagrammi e tabelle. 

 

MISURA 
Trasformazione tra misure equivalenti 
Esperienze di misurazione per lunghezze, 
superfici, volumi e tempo: riflessioni sul tempo 
soggettivo. 
  
DATI E PREVISIONI 
Usare le rappresentazioni più opportune per 
risolvere situazioni - problema, esplicitandole. 
Interpretare situazioni (presentate con 
diagrammi, istogrammi, etc.) motivandole; 
in base alle situazioni incontrate formulare giudizi 
e prendere decisioni. 

DATI E PREVISIONI 
Usare le rappresentazioni più 
opportune per risolvere situazioni – 
problema, esplicitandole. 
Interpretare situazioni (presentate con 
diagrammi, istogrammi, etc.) 
motivandole. 
In base alle situazioni incontrate 
formulare giudizi e prendere decisioni. 
Media aritmetica. Frequenza: 
moda/mediana. Probabilità/regolarità. 

 COMPETENZE COMPETENZE 

Applicazione delle abilità e conoscenze soprattutto 
nell’ambito di Scienze. 

COMPETENZE COMPETENZE 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
SPAZIO 
Utilizza i concetti 
topologici per orientarsi 
e localizzare; 
simmetria; 
confine/regione; 
percorsi. 
 
FIGURE 
GEOMETRICHE 
Riconoscimento di 
figure geometriche 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

  
SPAZIO 
Percorsi: produce ed 
esegue percorsi con 
le relative istruzioni 
descrivendoli; 
 
- simmetria; 
- confine/regione. 
 
FIGURE 
GEOMETRICHE 
Le principali figure 
geometriche nello 
spazio e nel piano; 
uso del righello. 
Le linee: 
riconoscimento. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
SPAZIO 
Usa il piano cartesiano; 
individua le coordinate; 
simmetria. 
 
FIGURE GEOMETRICHE 
Le figure solide nella realtà: 
riproduzione con i modelli. 
Le linee; 
riproduzione sul piano. 
Poligoni e non poligoni 
concavi/convessi. 
Classificazione secondo il numero 
dei lati. 
Misura del perimetro. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
SPAZIO 
Rotazione; traslazione;  
angoli e misurazione; 
 
FIGURE GEOMETRICHE 
triangoli: costruzione e classificazione; 
quadrilateri: classificazione globale; 
poligoni e non poligoni concavi/convessi. 
Perimetri dei triangoli e dei quadrilateri 
Idea di area (equiestensione) 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
SPAZIO 
Uso di strumenti e riproduzioni in scala 
Riproduzione modelli. 
 
FIGURE GEOMETRICHE 
Caratteristiche e proprietà dei 
quadrilateri. 
Calcolo di perimetro e aree dei 
quadrilateri (formule dirette e inverse). 

 COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

Applicazione delle conoscenze su 
area e perimetro in ambito 
scientifico. 

COMPETENZE COMPETENZE 
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 PROGRAMMAZIONE SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Classificare oggetti in 
base a uno o due 
criteri. 
 
Semplici esperienze di 
trasformazioni di 
materiali o sostanze. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Classificare oggetti in 
base ai materiali e alle 
loro caratteristiche. 
 
Sperimentare 
trasformazioni della 
materia: variazione 
della temperatura e 
cambiamenti di stato. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Individuare qualità e 
proprietà di oggetti e 
materiali. 
 
Riconoscere grandezze da 
misurare e relazioni 
qualitative tra le stesse 
(all’aumentare di…, 
…aumenta o diminuisce). 
 
Provocare trasformazioni 
variandone le modalità. 
 
Costruire storie per dare 
conto delle esperienze: 
“che cosa succede se…?” 
– “che cosa succede 
quando…?” 
 
Leggere analogie nei fatti 
al variare delle forme degli 
oggetti. 
 
Riconoscere “famiglie di 
accadimenti e regolarità 
all’interno di campi di 
esperienza (“è successo 
come…”). 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Operare misurazioni di lunghezza, 
peso, capacità, temperatura in 
contesti concreti. 
 
Compiere esperienze di stima e 
misurazioni arbitrarie per utilizzare le 
unità di misura convenzionali. 
 
Indagare i comportamenti di materiali 
comuni in situazioni sperimentabili per 
intuirne e dedurne le caratteristiche. 
 
Esprimere in forma grafica e 
aritmetica i fenomeni osservati e le 
relazioni fra gli stessi. 
 
Lettura di schemi e grafici per 
osservare relazioni e variabili di 
fenomeni osservati. 
 
Compiere e registrare l’andamento di 
trasformazioni fisiche e chimiche che 
caratterizzano esperienze quotidiane 
(cottura - lievitazione - scioglimento - 
raffreddamento; combustione). 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Costruire operativamente i concetti geometrici e fisici 
fondamentali attraverso contesti concreti di esperienza 
quotidiana. 
 
Conoscere ed utilizzare le unità di misura convenzionali 
in contesti reali (scontrini fiscali per peso – capacità – 
lunghezze; costi materie prime…). 
 
Compiere esperienze per individuare le proprietà dei 
materiali: consistenza, durezza, trasparenza, elasticità, 
densità. 
 
Produrre trasformazioni: miscele eterogenee e soluzioni. 
 
Sperimentare passaggi di stato e combustioni. 
Descrivere i fenomeni osservati, individuandone variabili 
e relazioni. 
 
Interpretare grafici e schemi sapendo rilevare relazioni tra 
le variabili. 
 
In esperienze quotidiane di trasformazioni, riconoscere 
invarianze e conservazioni. 
 
All’interno di trasformazioni fisiche e chimiche confrontare 
modelli qualitativi per individuare il più plausibile. 
 
Esperienze sull’idea di energia e irreversibilità. 
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COMPETENZE 

 
Riordinare in modo 
funzionale il proprio 
materiale di lavoro. 

COMPETENZE 

 
Saper riordinare oggetti 
di uso quotidiano di 
varia natura scegliendo 
il criterio più adeguato. 

COMPETENZE 

 
Saper riassumere un 
esperimento mettendo in 
risalto i passaggi logici e/o 
temporali a seconda delle 
condizioni. 

COMPETENZE 

 
Scegliere l’unità di misura per fare 
valutazioni adeguate in relazione al 
prodotto. 

COMPETENZE 

 
Saper effettuare stime con adeguata approssimazione sia di 
lunghezza che di peso. 
Usare correttamente e in sicurezza apparecchi elettrici 
(accensione-spegnimento). 
Saper presentare usando differenti linguaggi comunicativi 
un’esperienza/esperimento rispettando la sequenza 
logica e temporale adeguata. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Osservare, descrivere, 
confrontare, elementi 
della realtà circostante: 
piante e animali in 
relazione all’ambiente. 
 
Osservare e registrare i 
fenomeni atmosferici 
nei diversi mesi. 
 
Osservare e registrare i 
cambiamenti di un 
elemento naturale 
(albero, prato…) nel 
corso del tempo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Operare classificazioni 
degli animali in 
relazione all’ambiente e 
alle caratteristiche per 
categorie generali. 
 
Acquisire familiarità con 
la variabilità dei 
fenomeni atmosferici 
(vento, nuvole, 
pioggia). 
 
Distinguere e 
riconoscere le stagioni 
in base a caratteristiche 
ambientali. 
 
Distinguere i fenomeni 
celesti secondo diverse 
scale temporali: 
dì/notte, percorsi del 
sole, fasi lunari. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Osservare, descrivere, 
confrontare, correlare 
elementi della realtà 
circostante: 
- distinguere piante e 

animali, terreni e 
acque; 

- cogliere somiglianze e 
differenze; 

- operare classificazioni 
secondo criteri diversi; 

- osservare la variabilità 
dei fenomeni 
atmosferici; 

- leggere la periodicità 
dei fenomeni celesti. 

 
Riconoscere i diversi 
elementi di un ecosistema 
naturale. 
 
Riconoscere l’intervento 
dell’uomo sull’ambiente 
naturale. 
 
Riconoscere la diversità 
dei viventi, distinguendo 
somiglianze e differenze. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Descrivere una porzione di ambiente 
osservata mettendo in evidenza 
cambiamenti e costanti. 
 
Studio approfondito delle diverse 
tipologie di suolo. 
 
Conoscenza delle sorgenti d’acqua, 
del sistema idrografico e 
dell’approvvigionamento idrico del 
territorio. 
 
Analisi della relazione tra tipo di suolo 
e viventi. 
 
Studio e rappresentazione 
particolareggiata del ciclo dell’acqua. 
 

Effettuare classificazioni dei viventi 
evidenziando somiglianza e differenze 
anche in relazione ai diversi ambienti. 
 
Sistematizzare le conoscenze relative 
alla periodicità dei fenomeni celesti: 
percorsi del sole, fasi della luna, 
costellazioni. 
 
Conoscenza dei punti cardinali e 
utilizzo di strumenti per 
l’orientamento. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Osservare regolarmente una porzione dell’ambiente nel 
tempo per individuare elementi, connessioni e 
trasformazioni. 
 
Analizzare la struttura del suolo ed evidenziare la 
relazione tra suoli e viventi. 
 
Distinguere il fenomeno acqua e la risorsa acqua. 
 
Distinguere e ricomporre le componenti ambientali 
(idrografia, morfologia, vegetazione, clima…) attraverso 
l’esplorazione dell’ambiente circostante. 
 
Cogliere la diversità tra ecosistemi (naturali e 
antropizzati, locali e di altre aree geografiche). 
  
Individuare la diversità dei viventi e dei loro 
comportamenti (piante, animali, funghi, batteri). 
 
Usare classificazioni per interpretare somiglianze e 
differenze. 
 
Registrare le osservazioni del cielo diurno e notturno su 
scala mensile e annuale. 
 
Interpretare i fenomeni osservati. 
 
Conoscere le diverse interpretazioni dei fenomeni date 
dall’uomo nel corso della storia. 

 COMPETENZE 

 
Saper cogliere in 
immagini di diverso tipo 
indizi per semplici 
deduzioni logiche.    

COMPETENZE 

 
Leggere semplici 
grafici/tabelle per 
selezionare un dato in 
particolare (es. leggere 
la temperatura di un 
luogo su un catalogo di 
viaggi…). 
 

COMPETENZE 

 
In una simulazione 
motivare la scelta 
mettendo in relazione 
elementi naturali e 
intervento umano (data la 
mappa di un territorio 
scegliere dove situare 
abitazioni, attività 
produttive, strade, zone 
verdi). 

COMPETENZE 

 
Prova di orientamento all’aperto con 
l’uso degli strumenti. 
 
Elaborare uno schema di sintesi 
presentando un argomento studiato. 

COMPETENZE 

 
In una simulazione formulare un’ipotesi di soluzione di un 
problema evidenziando l’impatto ambientale 
dell’intervento umano (es. progettare un percorso protetto 
casa-scuola; collocare una pista ciclabile; costruire una 
scuola; aprire un centro commerciale…).  
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Sperimentare la 
presenza e il 
funzionamento degli 
organi di senso. 
 
Distinguere le diverse 
parti del corpo e le loro 
principali funzioni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscenza delle 
caratteristiche degli 
esseri viventi. 
 
Conoscere le funzioni 
che permettono la 
nascita, crescita e 
sviluppo degli esseri 
viventi. 
 
Effettuare e registrare 
esperienze di semina. 
 
Ricostruire attraverso la 
documentazione i 
processi osservati. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Sperimentare su di sé e 
“ascoltare” il 
funzionamento degli organi 
interni. 
 
Conoscere nella loro 
struttura generale i 
principali apparati e la loro 
organizzazione. 
 
Realizzare semplici modelli 
(schemi o presentazioni). 
 
Scoprire la relazione 
intercorrente tra organismi 
viventi e ambiente 
Individuare negli organismi 
osservati il rapporto tra 
strutture e funzioni. 
 
Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali 
dovute sia ai cicli naturali 
che all’azione umana. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Leggere le relazioni tra organi di 
senso e ambienti di vita confrontando 
diversi animali appartenenti a gruppi 
diversi (vermi, insetti, anfibi…). 
 
Conoscere e approfondire la 
riproduzione delle piante e degli 
animali. 
 
Conoscere le caratteristiche degli 
alimenti per un piano alimentare 
salutare. 
 
In relazione allo studio degli ambienti 
geografici, conoscere e analizzare 
l’utilizzo agricolo del territorio e le 
modifiche apportate dall’uomo per 
consentire la viabilità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere le basi biologiche delle percezioni 
umane( organi e apparati che permettono le funzioni: 
visiva, sonora, tattile e dell’equilibrio). 
 
Conoscere le relazioni tra organismi e ambienti di 
vita. 
 
Comparare la riproduzione dei diversi organismi. 
 
Saper collegare scelte e comportamenti con gli effetti 
sulla salute del proprio corpo. 
 
Leggere e interpretare le trasformazioni ambientali in 
rapporto all’azione modificatrice dell’uomo. 
 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 
Leggere e interpretare 
le istruzioni delle buste 
per la semina (periodo, 
modalità di 
interramento, quantità). 

COMPETENZE 

 
Confrontare tre diversi 
animali mettendo in 
evidenza strutture e 
funzioni in relazione 
all’ambiente di vita. 
 

 

COMPETENZE 

 
Costruire un menù settimanale 
rispettando i principi di una corretta 
alimentazione sapendo motivare le 
scelte. 
 

 

COMPETENZE 

 
Organizzare le conoscenze su un argomento 
cercando autonomamente le informazioni costruendo 
una presentazione. 
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PROGRAMMAZIONE LINGUA INGLESE  
 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

Comprendere 
semplici comandi e 
istruzioni. 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere semplici 
istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano 
pronunciate chiaramente e 
lentamente. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere istruzioni, espressioni 
e frasi di uso quotidiano pronunciate 
chiaramente e lentamente. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere consegne, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano relative a situazioni 
quotidiane e agli argomenti 
conosciuti. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate chiaramente e  
lentamente (esempio: consegne brevi e 
semplici) e identificare il tema generale  di un 
discorso in cui  si parla di argomenti 
conosciuti (esempio:la scuola, le vacanze, i 
passatempi, i propri gusti....) 
 

R
IC

E
Z

IO
N

E
 O

R
A

LE
 

(A
S

C
O

LT
O

) 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 
Identificare l’immagine 
relativa ai 
comandi/istruzioni. 
 
Associare semplici 
vocaboli alle immagini 
relative. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Familiarizzare con parole e 
frasi ascoltate e riportate per 
iscritto sulle immagini. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere cartoline, biglietti di 
auguri, brevi messaggi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo parole e frasi con cui si è 
familiarizzato oralmente 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere testi brevi e semplici 
(esempio: cartoline, brevi storie in 
sequenza, video, cartoon) 
accompagnati da supporti visivi, 
cogliendo nomi familiari, parole e frasi 
basilari. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere testi brevi e semplici (esempio: 
cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere 
personali, storie per bambini....) accompagnati 
preferibilmente  da supporti visivi, cogliendo nomi 
familiari, parole e frasi basilari. 
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COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

COMPETENZE 
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OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e 
giocare. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Interagire con un 
compagno per giochi di 
ruolo utilizzando 
espressioni e frasi 
memorizzate.  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Interagire con un compagno per 
presentarsi, giocare e soddisfare 
bisogni di tipo concreto utilizzando 
espressioni e frasi memorizzate 
adatte alla situazione, anche se 
formalmente difettose. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare espressioni e frasi adatte 
alla situazione per interagire nel 
gioco di ruolo e nel gioco 
strutturato. 
 
Riportare semplici informazioni su 
se stessi, la propria famiglia, 
l’attività scolastica e porre 
domande sui medesimi argomenti. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Esprimersi linguisticamente in modo 
comprensibile utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione e all'interlocutore, 
anche se a volte non connesse e 
formalmente difettose, per interagire con un 
compagno o un adulto con cui si ha 
familiarità. 
 
Scambiare semplici informazioni  afferenti 
alla sfera personale (gusti, amici, attività 
scolastica, giochi, vacanze...), sostenendo 
ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti  
e chiedendo eventualmente all'interlocutore 
di ripetere 
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COMPETENZE 

 

 
 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Copiare e scrivere parole e semplici frasi 
attinenti alle attività svolte in classe. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Riproporre per iscritto i vocaboli 
memorizzati e riprodurre messaggi 
brevi. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 
Scrivere messaggi semplici e brevi, come biglietti 
e brevi lettere personali (per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere 
notizie, per raccontare proprie esperienze.....) 
anche se formalmente difettosi, purché siano 
comprensibili. 
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 PROGRAMMAZIONE TECNOLOGIA 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Distinguere e nominare 
elementi del mondo 
artificiale, osservare le 
differenze per forma, 
materiali, funzioni, e 
collocarli nel contesto 
d’uso più adatto.  
 
Usare oggetti, 
strumenti e materiali 
coerentemente con le 
funzioni e i principi di 
sicurezza che gli 
vengono dati. 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Distinguere, descrivere 
con le parole e 
rappresentare con 
disegni e schemi 
elementi del mondo 
artificiale, cogliendone le 
differenze per forma, 
materiali, funzioni e 
saperli collocare nel 
contesto d'uso riflettendo 
sui vantaggi che ne trae 
la persona che li utilizza. 
 
Conoscere e raccontare 
storie di oggetti e 
processi inseriti in 
contesti di storia 
personale. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare il mondo fatto dall'uomo 
Prevedere lo svolgimento e il risultato 
di semplici processi o procedure in 
contesti conosciuti e relativamente a 
oggetti e strumenti esplorati. 
 
Seguire istruzioni d'uso e saperle 
fornire ai compagni. 
 
Utilizzare semplici materiali digitali per 
l'apprendimento e conoscere a livello 
generale le caratteristiche dei nuovi 
media e degli strumenti di 
comunicazione. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comporre e scomporre oggetti 
nei loro elementi. 
 
Elaborare semplici progetti 
individualmente o con i compagni 
valutando il tipo di materiali in 
funzione dell'impiego, realizzare 
oggetti seguendo una definita 
metodologia progettuale. 
 
Osservando oggetti del passato, 
rilevare le trasformazioni di 
utensili e processi produttivi e 
inquadrarli nelle tappe evolutive 
della storia dell'umanità. 
 
Utilizzare le Tecnologie della 
Comunicazione (TIC) nel proprio 
lavoro. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Interpretare il mondo fatto dall'uomo 
Individuare le funzioni di un oggetto costruito 
a mano e di una semplice macchina, rilevare 
le caratteristiche e distinguere la funzione 
dal funzionamento. 
 
Esaminare oggetti e processi rispetto 
all'impatto con l'ambiente. 
 
Riconoscere il rapporto fra il tutto e una 
parte e la funzione di una certa parte in un 
oggetto. 
 
Rappresentare oggetti e processi con 
disegni e modelli 
 
Riconoscere le caratteristiche di dispositivi 
automatici 
 
Comprendere che con molti dispositivi di uso 
comune occorre interagire attraverso segnali 
e istruzioni ed essere in grado di farlo. 
 
Utilizzare le Tecnologie della Comunicazione 
(TIC) nel proprio lavoro. 
 

 

COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
Utilizzare opportunamente un 
programma di videoscrittura. 

COMPETENZE 

 
COMPETENZE 

 
Utilizzare le TIC: programmi di disegno, di 
presentazione, tabelle e grafici. 
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 PROGRAMMAZIONE MUSICA 

 
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Rispettare i comandi 
 (stimoli sonori) per 
avviare e interrompere il 
movimento (Stop and 
Go). 
 
 
Distinguere la 
provenienza del suono e 
muoversi seguendo 
diverse indicazioni 
(andare verso la fonte, 
seguire l'aumento 
dell'intensità, il variare 
del volume). 
 
 
Riprodurre brani vocali 
accompagnati da gesti e 
movimenti del corpo. 
 
 
Usare strumenti e oggetti 
sonori per 
accompagnare i brani 
vocali conosciuti. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Eseguire in gruppo 
semplici brani vocali. 
 
 
Eseguire in gruppo brani 
vocali accompagnati con 
strumenti e oggetti sonori. 
 
 
Muoversi seguendo 
precise strutture motorie e 
ritmiche, con 
l'accompagnamento di 
brani musicali, 
interpretando col 
movimento differenti forme 
musicali. 
 
 
Combinare e armonizzare 
il proprio movimento con 
quello dei compagni in 
sequenze musicali e 
motorie in piccolo gruppo. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Usare la voce, gli strumenti, gli 
oggetti sonori per produrre, 
riprodurre, creare e improvvisare 
fatti sonori ed eventi musicali di 
vario genere. 
 
 
Eseguire in gruppo semplici brani 
vocali e strumentali curando 
l'espressività e l'accuratezza 
esecutiva in relazione ai diversi 
parametri sonori. 
 
 
Riconoscere e discriminare gli 
elementi di base all'interno di un 
brano musicale. 
 
 
Cogliere all'ascolto gli aspetti 
espressivi e strutturali di un brano 
musicale, traducendoli con parola, 
azione motoria e segno grafico. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare voce, strumenti e nuove 
tecnologie sonore in modo creativo e 
consapevole per creare fatti sonori. 
 
 
Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali e 
strumentali curando l'intonazione, 
l'espressività e l'interpretazione. 
 
 
Eseguire collettivamente brani vocali 
polifonici. 
 
 
Distinguere gli aspetti funzionali ed 
estetici in brani musicali di vario 
genere e stile, sapendoli riferire alle 
culture di appartenenza e al contesto 
temporale. 
 
 
Riconoscere gli elementi costitutivi 
basilari del linguaggio musicale 
 
 
Conoscere gli elementi sintattici 
basilari: 
leggere semplici "partiture", saperle 
riprodurre e rappresentare. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare voce, strumenti e nuove 
tecnologie sonore in modo creativo e 
consapevole, ampliando le proprie 
capacità di invenzione sonoro-
musicale. 
 
 
Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali/strumentali 
anche polifonici, curando l'intonazione, 
l'espressività e l'interpretazione. 
 
 
Valutare aspetti funzionali ed estetici in 
brani musicali di vario genere e stile, in 
relazione al riconoscimento di culture di 
tempi e luoghi diversi. 
 
 
Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio 
musicale all'interno di brani 
esteticamente rilevanti, di vario genere 
e provenienza. 
 
 
Rappresentare gli elementi sintattici 
basilari di eventi sonori e musicali 
attraverso sistemi simbolici 
convenzionali e non convenzionali. 

 

COMPETENZE 

 

COMPETENZE COMPETENZE COMPETENZE COMPETENZE 
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PROGRAMMAZIONE ARTE E IMMAGINE  
 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare immagini 
utilizzando le capacità 
visive, uditive, tattili e 
cinestetiche. 
 
Leggere immagini 
statiche e in movimento 
analizzando i principali 
elementi. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare immagini, forme e 
oggetti presenti nell'ambiente 
utilizzando le capacità visive, 
uditive,  
olfattive, gestuali e tattili. 
 
Leggere immagini statiche e in 
movimento analizzando le 
espressioni dei personaggi e le 
impressioni prodotte da forme, 
gesti e suoni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare immagini, forme e oggetti presenti 
nell'ambiente utilizzando le capacità visive, 
uditive, olfattive, gestuali, tattili e 
cinestetiche. 
 
Guardare con consapevolezza immagini 
statiche e in movimento descrivendo 
verbalmente le emozioni e le impressioni 
prodotte dai suoni, dai gesti e dalle 
espressioni dei personaggi, dalle forme, 
dalle luci, dai colori e altro. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esplorare immagini di diverso 
tipo descrivendo le emozioni e 
impressioni prodotte.  
 
Cogliere le caratteristiche 
degli elementi formali delle 
immagini (punto, linea, luce, 
ombra...) 
analizzando la collocazione 
spaziale degli elementi. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Guardare e osservare con 
consapevolezza un'immagine 
e gli oggetti presenti nell' 
ambiente descrivendo gli 
elementi formali, 
 
Utilizzando le regole della 
percezione visiva e 
l'orientamento nello spazio. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere attraverso 
un approccio operativo 
linee, colori e forme. 
 
 
Descrivere tutto ciò che 
vede in un’opera d'arte, 
sia antica che moderna, 
dando spazio alle proprie 
impressioni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere attraverso un 
approccio operativo linee, colori, 
forme, volume e la struttura 
compositiva presente nel 
linguaggio delle immagini e nelle 
opere d'arte. 
 
Descrivere tutto ciò che vede in 
un’opera d'arte, sia antica che 
moderna, dando spazio alle 
proprie sensazioni, emozioni, 
riflessioni. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere attraverso un approccio 
operativo linee, colori, forme, volume e la 
struttura compositiva presente nel linguaggio 
delle immagini e nelle opere d'arte. 
 
Individuare nel linguaggio del fumetto, 
filmico e audiovisivo le diverse tipologie di 
codici, le sequenze narrative e decodificare 
in forma elementare i diversi significati. 
 
Descrivere tutto ciò che vede in un’opera 
d'arte, sia antica che moderna, dando 
spazio alle proprie sensazioni, emozioni, 
riflessioni. 
 
Riconoscere nel proprio ambiente i principali 
monumenti e beni artistico-culturali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere gli elementi 
grammaticali e tecnici del 
linguaggio visuale: linee, 
colori, forme, volume, spazio. 
 
Riconoscere gli elementi 
grammaticali e tecnici del 
linguaggio audiovisivo: piani, 
campi, sequenze, struttura 
narrativa, movimento. 
 
Leggere in alcune opere 
d'arte di diverse epoche 
storiche e provenienti da 
diversi Paesi i principali 
elementi compositivi, i 
significati simbolici, espressivi 
e comunicativi. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere in un testo 
iconico-espressivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del 
linguaggio visuale (linee, 
colori, forme, volume, spazio) 
e del linguaggio audiovisivo 
(piani, campi, sequenze, 
struttura narrativa, movimento, 
ecc...) individuando il loro 
significato espressivo. 
 
Leggere in alcune opere d'arte 
di diverse epoche storiche e 
provenienti da diversi Paesi i 
principali elementi compositivi, 
i significati simbolici, 
espressivi e comunicativi. 
 
Riconoscere e apprezzare i 
principali beni culturali, 
ambientali e artigianali 
presenti nel proprio territorio, 
operando una prima analisi e 
classificazione. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Disegnare e colorare, 
utilizzando varie 
tecniche,  
manipolare materiali 
per raccontare 
esperienze vissute, per 
rappresentare storie 
ascoltate. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Realizzare produzioni 
grafiche e plastiche 
utilizzando diversi 
materiali. 
 
Disegnare seguendo 
indicazioni grafiche di 
precisione e studio del 
tratto. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Esprimere sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni di vario tipo 
(grafiche, plastiche, multimediali) 
utilizzando materiali e tecniche 
adeguate e integrando diversi linguaggi. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Produrre immagini 
attraverso 
- processi di 

manipolazione 
- rielaborazione di diverse 

tecniche e materiali. 
 
Produrre presentazioni con 
disegni, immagini e suoni 
per comunicare messaggi 
ed esprimere emozioni. 
  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare strumenti e regole per produrre 
immagini grafiche, pittoriche, plastiche, 
tridimensionali, attraverso processi di 
manipolazione, rielaborazione e associazione 
di codici, di tecniche e materiali diversi tra 
loro. 
 
Sperimentare l'uso delle tecnologie della 
comunicazione audiovisiva per esprimere, con 
codici visivi, sonori e verbali, sensazioni, 
emozioni e realizzare produzioni di vario tipo. 

P
R

O
D

U
R

R
E

 
 

COMPETENZE COMPETENZE COMPETENZE COMPETENZE COMPETENZE 



P.O.F. Parte Quarta 2007/08 Pagina 34 di 85 

 

 PROGRAMMAZIONE CORPO, MOVIMENTO E SPORT 

  
CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Sviluppare lo 
schema corporeo. 
 
Riconoscere e nominare 
le varie parti del corpo su 
di sé e sugli altri. 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere e 
denominare le varie 
parti del corpo su di sé 
e sugli altri. 
 
Riconoscere e 
classificare le 
informazioni provenienti 
dagli organi di senso  
(sensazioni visive, 
uditive, tattili, 
cinestetiche).  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Riconoscere e denominare le 
varie parti del corpo su di sé e 
sugli altri e saperle rappresentare 
graficamente;  
 
riconoscere, classificare, 
memorizzare e rielaborare le 
informazioni provenienti dagli 
organi di senso (sensazioni 
visive, uditive, tattili, 
cinestetiche).  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Acquisire consapevolezza 
della funzione respiratoria 
nelle fasi di sforzo e di 
rilassamento. 
 
Sperimentare le capacità 
condizionali 
(forza, resistenza, velocità)  
in attività di gioco-sport 
specifiche. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari)  
e dei loro cambiamenti in relazione e 
conseguenti all'esercizio fisico,  
 
sapendo anche modulare e controllare l'impiego 
delle capacità condizionali (forza, resistenza, 
velocità)  
 
adeguandole all'intensità e alla durata del 
compito motorio. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Collocarsi in posizioni  
diverse riconoscendo e 
seguendo le principali 
coordinate spaziali. 
 
Muoversi nello spazio 
seguendo un ritmo dato. 
 
Cogliere la differenza tra 
movimento e staticità. 
 
Coordinare schemi 
motori combinati tra loro. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Coordinare e utilizzare 
diversi schemi motori 
combinati tra loro 
(correre, saltare, 
afferrare, lanciare). 
 
Saper controllare le 
condizioni di equilibrio 
statico-dinamico del 
proprio corpo. 
 
Riconoscere e 
riprodurre semplici 
sequenze ritmiche con 
il proprio corpo e con 
attrezzi. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Coordinare e utilizzare diversi 
schemi motori combinati tra loro 
(correre, saltare, afferrare, 
lanciare, ecc.) 
 
Saper controllare e gestire le 
condizioni di equilibrio statico-
dinamico del proprio corpo. 
 
Organizzare e gestire 
l'orientamento del proprio corpo 
in riferimento alle principali 
coordinate spaziali e temporali 
(contemporaneità, successione e 
reversibilità) e a strutture 
ritmiche. 
 
Riconoscere e riprodurre semplici 
sequenze ritmiche con il proprio 
corpo e con attrezzi. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Coordinare vari schemi di 
movimento in simultaneità e in 
successione; 
 
organizzare il proprio 
movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli altri e agli 
oggetti, valutando distanze e 
dosando in modo adeguato 
forza, resistenza e velocità. 
 
 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Organizzare condotte motorie sempre più 
complesse, coordinando vari schemi di 
movimento in simultaneità e successione. 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali delle azioni 
motorie,  
 
sapendo organizzare il proprio movimento nello 
spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Sperimentare il 
movimento come 
strategia comunicativa. 
 
Assumere in modo 
consapevole diversificate 
posture del corpo con 
finalità espressive. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare il corpo per 
esprimersi nella forma 
della danza. 
 
Assumere e controllare 
in forma consapevole 
diversificate posture del 
corpo con finalità 
espressive. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare in modo personale il 
corpo e il movimento per 
esprimersi, comunicare stati 
d'animo, emozioni e sentimenti, 
anche nelle forme della 
drammatizzazione e della danza. 
 
Assumere e controllare in forma 
consapevole diversificate posture 
del corpo con finalità espressive. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comunicare col corpo le 
emozioni attraverso 
diversificate posture e  "gesti 
pensati". 
 
Accompagnare con semplici 
sequenze motorie basi 
musicali diverse. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare in forma originale e creativa modalità 
espressive e corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione, sapendo trasmettere nel 
contempo contenuti emozionali. 
 
Elaborare semplici coreografie o sequenze di 
movimento utilizzando band musicali o strutture 
ritmiche. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Comprendere le regole di 
un semplice gioco. 
 
Partecipare al gioco 
collettivo rispettando 
indicazioni e regole. 
 
 
Interagire e cooperare 
con gli altri. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e applicare 
correttamente modalità 
esecutive di giochi di 
movimento e 
presportivi, individuali e 
di squadra; 
 
arbitrare i giochi per 
acquisire 
consapevolezza del 
valore delle regole; 
 
acquisire abitudini e 
rituali per chiudere il 
gioco senza polemiche. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e applicare 
correttamente modalità esecutive 
di numerosi giochi di movimento 
e presportivi, individuali e di 
squadra, 
e nel contempo assumere un 
atteggiamento positivo di fiducia 
verso il proprio corpo,  
 
accettando i propri limiti, 
cooperando e interagendo 
positivamente con gli altri, 
consapevoli del "valore" delle 
regole e dell'importanza di 
rispettarle. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Saper utilizzare numerosi 
giochi  
(dalla tradizione popolare) 
conoscendone regole e 
indicazioni. 
 
Partecipare ai giochi 
studenteschi con 
consapevolezza delle 
caratteristiche delle discipline 
sportive. 
 
Saper utilizzare rituali e gesti 
del fair play all'inizio e alla fine 
di ogni competizione 
individuale e nel gioco di 
squadra. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e applicare i principali elementi 
tecnici semplificati di molteplici discipline 
sportive. 
 
Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per 
risolvere problemi motori, accogliendo 
suggerimenti e correzioni. 
 
Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla 
tradizione popolare applicandone indicazioni e 
regole. 
 
Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, 
organizzati anche in forma di gara, collaborando 
con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando 
le regole, accettando al diversità, manifestando 
senso di responsabilità. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Individuare 
comportamenti corretti di 
igiene personale. 
 
Riconoscere alcuni 
principi essenziali, relativi 
ad una condotta 
alimentare. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e utilizzare 
in modo corretto e 
appropriato gli attrezzi 
e gli spazi di attività. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Conoscere e utilizzare in modo 
corretto e appropriato gli attrezzi 
e gli spazi di attività. 
 
Percepire e riconoscere 
"sensazioni di benessere" legate 
all'attività ludico-motoria. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Utilizzare attrezzi e spazi in 
modo sicuro, prevedendo i 
possibili rischi. 
 
Comprendere il rapporto tra 
sana alimentazione, esercizio 
fisico e salute. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Assumere comportamenti adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita. 
 
Riconoscere il rapporto tra alimentazione, 
esercizio fisico e salute, assumendo adeguati 
comportamenti e stili di vita salutistici. S
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MODELLO PER IL PASSAGGIO INFORMAZIONI SUGLI ALUNNI  
Primaria-Secondaria  

Istituto Comprensivo di Costa Volpino 
Anno scolastico………………………… 

 
ALUNNO:………………………………………. 

Scuola di provenienza:……………………………… 
Residenza:……………………………………………… 
 

Obiettivi educativi            (Le voci sono adattabili a seconda delle necessità) 
1. L’alunno partecipa 
alle attività 
scolastiche in modo 

� Attivo e costruttivo 
� Costante ma poco attivo 
� Discontinuo 
� passivo 

 
2. nelle relazioni 
sociali si dimostra 

� disponibile e collaborativo 
� riservato 
� selettivo 
� conflittuale, aggressivo 

 
3. si comporta in 
modo 

� responsabile ed educato 
� corretto 
� vivace 
� indisciplinato 

 
4. si impegna in modo � costante e produttivo 

� regolare 
� superficiale 
� discontinuo 

 
5. nell’organizzazione 
del lavoro dimostra di 
possedere un metodo 

� autonomo ed efficace 
� in via di acquisizione 
� ancora incerto 
� confuso e disordinato 

 
6. apprende � rapidamente 

� in modo regolare 
� con ritmo lento 
� per automatismi 

 

Nei diversi ambiti disciplinari l’alunno 
Abilità obiettivi valutazione 

1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  

Italiano 
Comprensione  
orale e scritta  

1. Sa cogliere informazioni esplicite in una comunicazione orale 
2. Sa cogliere informazioni implicite in semplici comunicazioni 

orali 
3. Legge in modo strumentale 
4. Legge in modo espressivo 
5. Sa ricavare le informazioni esplicite in vari tipi di testo scritto 1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  Italiano  
Produzione orale 

1. Sa comunicare in modo corretto ed efficace la propria 
esperienza 

2. Sa esporre in modo corretto ed efficace il contenuto di un 
testo 

1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  

Italiano 
Produzione  
scritta  

1. Sa riconoscere e utilizzare le regole ortografiche 
2. Sa riconoscere e utilizzare le regole grammaticali 
3. Sa esporre in modo chiaro e logico il proprio pensiero  
 
4. Sa esporre in modo chiaro e logico le proprie conoscenze 1 2  3 4  5  
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1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  
1 2  3 4  5  

Abilità matematiche 1. Sa operare con i numeri naturali 
2. Sa operare con i numeri decimali 
3. Sa eseguire calcoli mentali 
 
4. Sa operare con il sistema Metrico Decimale 
5. Usa semplici strumenti di lavoro (squadre, goniometro e 

compasso 
6. Individua dati espliciti in un problema 
7. Individua dati impliciti in un problema 
8. Formula ipotesi di soluzione di un problema, anche mediante 

schemi logici* (* livello 5) 
9. Riconosce le principali figure geometriche piane 
10. Sa  calcolare perimetro e area di figure geometriche piane 
Usa un linguaggio appropriato 

1 2  3 4  5  

Lingua inglese 
Comprensione orale e 
scritta 

1. Sa comprendere semplici informazioni personali in una 
conversazione e in un dialogo scritto 

 

1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  Lingua inglese 
Produzione orale   

1. Sa riprodurre, con pronuncia ed intonazione corrette, parole 
e brevi frasi di uso quotidiano 

2. Sa fornire semplici informazioni  personali e semplici 
descrizioni 

1 2  3 4  5  

1 2  3 4  5  Lingua inglese 
Produzione scritta 

 

1. Sa scrivere correttamente il lessico appreso 
2. Sa scrivere brevi e semplici frasi utilizzando correttamente le 

strutture sintattico - grammaticali di base 1 2  3 4  5  

Linguaggi non verbali Ha dimostrato spiccate attitudini in campo: 

□ musicale 

□ artistico 

□ motorio 
( compilare nei casi che lo richiedono) 

 
Legenda: 
1 = meno di 5 
2 = 5 / 6½ 
3 = 6 / 7 
4 = 8 
5 = 9 / 10 
 
 
Osservazioni 
 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 
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Progetto continuità scuola secondaria di primo e di  
secondo grado 

 
Orientamento scolastico 

 

 
La scuola secondaria di primo grado è orientativa i n quanto favorisce la crescita di 
ogni ragazzo, lo rende consapevole delle sue caratt eristiche personali e gli permette 
di svilupparle in vista delle scelte future. 
In questo senso l’orientamento si identifica con lo stesso concetto di educazione: un 
concetto che indica la capacità dell’individuo di autovalutarsi, di modificarsi e di delineare 
un proprio progetto di vita. Ciò significa che non esiste un momento definito in cui 
s’incomincia a fare orientamento, ma questa attenzione si deve distribuire lungo tutto il 
percorso scolastico e, probabilmente, per tutta la vita. 
Per tale ragione il percorso orientativo inizia fin dalla prima classe, attraverso momenti di 
riflessione e confronto con compagni ed insegnanti, e si intensifica in terza, quando 
l’alunno è chiamato ad esprimere la sua scelta per la scuola superiore. 
 
 

 

 
La scuola secondaria di primo grado, attraverso i Consigli di Classe, predispone un 
percorso orientativo che coinvolge i docenti, gli alunni e le famiglie in attività di riflessione 
e momenti formativi, come da progetto di Educazione alla Salute. 
 
Già da qualche anno il nostro Istituto ha aderito a momenti di incontro con le scuole 
superiori del territorio, sia per confrontarsi su percorsi didattici ed educativi, sia per 
agevolare l’ingresso dei ragazzi alle nuove scuole. A questo scopo una commissione 
apposita, formata da docenti della scuola secondaria di primo grado e degli Istituti 
superiori del territorio, predispone un calendario di incontri e strumenti per il passaggio di 
informazioni su competenze trasversali e disciplinari, atteggiamenti relazionali, modalità di 
studio dei ragazzi.  
Sono previsti: 
� un incontro in orario scolastico di un esperto con alunni/e e docenti delle classi terze 

della scuola secondaria di primo grado 
� un incontro in orario serale di un esperto con i genitori degli alunni/alunne delle classi 

terze della scuola secondaria di primo grado: TIPOLOGIA E ORGANIZZAZIONE 
DELLE SCUOLE SUPERIORI 

� un incontro zonale in orario extrascolastico con i rappresentanti di tutti gli Istituti 
superiori per conoscere l’OFFERTA FORMATIVA di ogni singola scuola  

� un incontro in orario scolastico di alcuni insegnanti e alunni di Istituti superiori della 
zona con alunni/e delle classi terze per l’ILLUSTRAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE E 
DEI PIANI DI STUDIO DELLE SCUOLE SUPERIORI 
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SCUOLA SECONDARIA 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Area non cognitiva  
 

Comportamento 
L'alunno  

� conosce e rispetta le regole fondamentali della comunità scolastica 
� si comporta in modo corretto e responsabile 
� sa rispettare l'ambiente, le strutture e il materiale scolastico 
 

Impegno 
L'alunno 

� porta il materiale occorrente allo svolgimento delle attività scolastiche 
� esegue con cura i compiti assegnati  
� si impegna in modo adeguato alle sue capacità 
 

Socializzazione 
L'alunno 

� non è aggressivo 
� comunica con facilità con compagni e insegnanti 
� sa stabilire rapporti interpersonali di collaborazione 
� sa accettare la diversità dell'altro per provenienza, capacità, opinioni, rispettandolo 

e aiutandolo 
 

Area cognitiva  
 

Abilità comunicative 
L'alunno: 

� sa ascoltare e rispondere con pertinenza 
� comprende il senso delle informazioni comunicate 
� analizza i fenomeni e stabilisce relazioni 
� sintetizza le informazioni e le organizza per produzioni personali 
� sa comunicare le proprie esperienze in modo chiaro, completo e corretto 
� sa comunicare usando diverse tecniche espressive e linguaggi verbali e non 
� possiede un lessico specifico e appropriato 

 
Interesse e partecipazione 
L'alunno 

� segue con attenzione 
� lavora con continuità 
� è capace di concentrazione prolungata 
� sa offrire contributi personali allo svolgimento delle attività scolastiche, intervenendo 

con pertinenza 
� sa esprimere la propria opinione, rispettando il turno di intervento 
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Metodo di lavoro 
L'alunno 

� sa predisporre gli strumenti necessari 
� sa prendere decisioni 
� sa prendere iniziative 
� è in grado di svolgere autonomamente le consegne 
� porta a termine il lavoro assegnato con ordine e competenza 
� sa operare autonomamente controlli, valutare l'operato ed eventualmente 

modificarlo 
 
 
 
Capacità logiche 
L'alunno: 

� sa osservare fatti e fenomeni 
� sa formulare ipotesi e verificarne la validità 
� sa individuare, registrare e tabulare i dati essenziali di un argomento, di una 

situazione, di un problema 
� sa cogliere analogie e differenze di fatti e di fenomeni 
� sa coordinare i concetti appresi e trasferirli in nuove situazioni 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DELLE 
SINGOLE DISCIPLINE 

 
Lingua italiana 

 

� L'alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, 
sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle 
idee degli altri.  

� Egli ha maturato la consapevolezza che il  dialogo, oltre a essere uno strumento 
comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali. 

� Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, 
per esempio nella realizzazione di giochi, nell'elaborazione di progetti e nella 
valutazione dell'efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

� Nelle attività d studio, personali e collaborative, usa manuali delle discipline o altri 
testi di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i 
concetti e le esperienze necessarie, anche con l'utilizzo di strumenti informatici. 

� Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia  a 
manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui 
quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti. 

� Alla fine di un percorso didattico produce con l'aiuto dei docenti e dei compagni 
semplici ipotesi, utilizzando in modo efficace l'accostamento dei linguaggi verbali 
con quelli iconici e sonori. 

� Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può 
esprimere stati d'animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. 

� È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la produzione 
orale e scritta. 

� Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai 
campi di discorso. 

 

 

 
CRITERIO 

 
OBIETTIVI 

 
Comprensione della  
lingua orale 
(ascoltare) 

 
L'alunno: 

� all'interno di un messaggio sa distinguere i diversi tipi di informazione 
      sulla base di criteri, dati  e propri, sa selezionare informazioni per uno    
       scopo preciso 
� sa riconoscere la struttura di un testo orale 
� sa formulare inferenze associando informazioni date esplicitamente 
� sa applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l'ascolto 

(prendere appunti utilizzando abbreviazioni, parole chiave, brevi frasi 
riassuntive, segni convenzionali) e dopo l'ascolto (rielaborazione 
appunti per utilizzarli anche a distanza di tempo) 

� all'interno di una discussione sa: 
◦ cogliere l'andamento generale 
◦ richiedere spiegazioni e porre obiezioni 
◦ confrontare gli interventi e prendere posizione 
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Produzione della  
lingua orale  
(parlare) 

 
L'alunno: 

� sa esporre in modo chiaro, seguendo un ordine logico-cronologico, fatti, 
osservazioni, opinioni 

� sa comunicare informazioni, conoscenze, opinioni significative e 
pertinenti rispetto all'argomento, allo scopo e all'interlocutore 

� sa raccontare esperienze personali e altrui seguendo una scaletta-
guida 

� sa formulare domande di confronto e di ampliamento 
� sa conversare e discutere: 

◦ rispettando il proprio turno 
◦ intervenendo in modo pertinente 
◦ riprendendo o completando il messaggio di un compagno e 

dell'insegnante 
◦ cogliendo l'andamento generale del confronto 

� sa comunicare utilizzando un lessico specifico, adeguato all'argomento, 
servendosi di strutture sintattiche efficaci ed eventualmente di materiali 
di supporto (grafici, cartine, tabelle) 

 

 
Comprensione della 
lingua scritta 
(leggere) 

 
L'alunno: 

� sa leggere a voce alta un testo scritto, in modo chiaro, scorrevole ed 
espressivo 

� sa eseguire la lettura silenziosa di testi, anche applicando tecniche di 
supporto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e 
dando prova di averne compreso il significato globale 

� sa comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, 
romanzi, poesie) individuando personaggi, loro caratteristiche, ruoli, 
relazioni e motivazione dlle loro azioni; ambientazione spaziale e 
temporale; relazioni causali, tema principale e remi di sfondo; il genere 
di appartenenza e le tecniche narrative usate dall'autore 

� sa riconoscere tipologie e forme testuali diverse in testi descrittivi, 
narrativi, espositivi, informativi, regolativi, argomentativi e poetici 

� sa prendere in esame i diversi tipi di testo in base a lessico, struttura, 
intenzioni comunicative dell'autore, ricavandone informazioni esplicite 
ed implicite 

� sa riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate ad un testo 
e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti 
schematici e mappe) 

� sa usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: 
indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didasalie, 
apparati grafici 

� sa esprimere valutazioni personali su un testo letto, motivandole 
 

 
Produzione della 
lingua scritta 
(Scrivere) 
 

 
L'alunno: 

� sa applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura, e 
revisione del testo a partire dall'analisi del compito di scrittura: servirsi 
di strumenti per la raccolta  e l'organizzazione delle idee (liste di 
argomenti, mappe e scalette); utilizzare criteri e strumenti per la 
revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le 
convenzioni grafiche: utilizzo delllo spazio, rispetto dei margini, 
titolazione e impaginazione 

� sa scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, 
lessicale 

� sa scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate tra 
loro 

 
 

 
� sa scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 
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regolativo) adeguati a: situazione, argomento, scopo, destinatario, 
registro 

� sa ordinare per iscritto una serie di informazioni in funzione di una tesi 
da sostenere, adducendo esempi, dati, argomentazioni 

� sa scrivere testi di forma diversa (avvisi, biglietti, istruzioni per l'uso, 
lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, schede 
informative, relazioni su argomenti di studio, trafiletti, articoli di cronaca, 
recensioni e commenti) sulla base di modelli sperimentati 

� sa scrivere sintesi (lineari e non lineari, ad esempio sottoforma di 
schemi di testi letti e ascoltati) e saperle poi riutilizzare per i propri scopi 

� scrivere testi usando programmi di videoscrittura e curando 
l'impostazione grafica e concettuale. 

 

 
Conoscenza delle 
funzioni e della 
struttura della 
lingua (Riflettere 
sulla lingua) 

 
L'alunno: 

� sa riconoscere e analizzare in un testo le strutture morfo-sintattiche 
della lingua italiana con particolare attenzione alla frase complessa 

� sa riconoscere in un testo i principali connettivi e la loro funzione 
� in una situazione comunicativa sa riconoscere gli elementi costitutivi e i 

loro rapporti (funzioni, scopi, registri) 
� rispetto al lessico sa: 

◦ riconoscere le principali relazioni fra significati (sinonimia, 
contrarietà, polisemia, gradazione, inclusione) 

◦ distinguere tra gli usi figurati da quelli propri 
◦ riconoscere e applicare meccanismi derivazionali 

� sa riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, 
regolativi, descrittivi, argomentativi) e dei generi 

� sa controllare e eventualmente correggere la propria produzione scritta  
rispetto a: 
◦ ortografia 
◦ morfosintassi 
◦ punteggiatura 
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Minimi strumentali di lettere 
Lingua italiana 

 

 
PREREQUISITI 
L’alunno: 
� Sa riconoscere le informazioni principali (personaggi, caratteristiche, azioni, 

luogo e tempo) 
� Sa ordinare le sequenze narrative di un racconto ascoltato 
� Sa comprendere le informazioni esplicite in una comunicazione orale 
� Sa assegnare un significato alle diverse intonazioni della voce 

 
 
A. Comprensione della 
    lingua orale 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 
� all’interno di un messaggio sa distinguere i diversi tipi di informazione 
� sa riconoscere la struttura di base di un testo orale 
 
 
PREREQUISITI 
L’alunno: 
� sa leggere correttamente rispettando le regole di punteggiatura 
� sa ricavare le informazioni principali di un testo 
� sa individuare e ordinare le sequenze di un testo 

 
B. Comprensione della  
    lingua scritta 

 
OBIETTIVI 

L’alunno: 
� sa consultare il dizionario selezionando il significato contestualizzato di un 

termine 
� sa riconoscere tipologie e forme testuali diverse in testi descrittivi, narrativi, 

espositivi, informativi, regolativi, argomentativi e poetici 
 
 
PREREQUISITI 
L’alunno: 

� sa comunicare in modo efficace le proprie esperienze 
� sa esporre in modo efficace e corretto il contenuto di un testo 
� sa utilizzare termini, progressivamente più specifici e appropriati, 

servendosi di sinonimi per evitare ripetizioni 

 
C. Produzione della  
    lingua orale 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 

� sa esporre in modo chiaro, seguendo un ordine logico-cronologico, fatti, 
osservazioni, opinioni 

� sa comunicare utilizzando un lessico specifico, adeguato all’argomento, 
servendosi di strutture sintattiche corrette 
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PREREQUISITI 
L’alunno: 

� sa produrre testi di tipo narrativo e descrittivo 
� sa sintetizzare le sequenze di un testo narrativo 
� sa rispondere in modo pertinente e completo a domande aperte su 

esperienze e vari tipi di testo letti 

 
D. Produzione della 
    lingua scritta 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 

� sa produrre testi di vario genere (descrittivi, narrativi, espositivi, 
informativi, regolativi, argomentativi, poetici) rispettando le caratteristiche 
lessicali e strutturali delle diverse tipologie testuali 

� sa organizzare le conoscenze rispettando l’introduzione, lo svolgimento, 
la conclusione 

� sa adeguare la sua comunicazione scritta a scopi e a destinatari 
differenti 

 
 
PREREQUISITI 
L’alunno: 

� sa riconoscere e utilizzare in modo corretto le principali regole 
ortografiche 

� sa distinguere i segni convenzionali e la struttura sintattica del discorso 
diretto e indiretto 

� sa riconoscere le funzioni e le caratteristiche delle principali parti del 
discorso: articolo, nome, aggettivo, verbo, pronome 

� sa riconoscere e utilizzare correttamente le forme verbali del modo 
indicativo 

� sa concordare morfologicamente i vari elementi di una frase 
� sa riconoscere soggetto e predicato in una frase 
 

 
E. Conoscenza delle 
    funzioni e della  
   struttura della lingua 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 

�  sa riconoscere e analizzare in un testo le strutture morfo-sintattiche 
della lingua italiana 

� rispetto la lessico: 
- sa riconoscere i rapporti di significato 
- sa distinguere gli usi figurati da quelli propri 
� in una situazione comunicativa sa riconoscere gli elementi costitutivi e i 

loro rapporti (funzioni, scopi, registri) 
� sa riconoscere e indicare le principali caratteristiche delle diverse 

tipologie testuali 
� sa controllare e eventualmente correggere la propria produzione scritta 

rispetto a: 
- ortografia 
- morfosintassi 
- punteggiatura 
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Storia - Cittadinanza e Costituzione 
� L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in 

modo autonomo su fatti e problemi storici. 
� Conosce i momenti fondamentali della storia europea medievale, moderna e 

contemporanea. 
� Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 

alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 
� Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
� Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità. 
� Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava 

informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 
� Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa 

argomentare le proprie riflessioni. 
� Usa le conoscenze  e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, 

comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo. 

 

CRITERIO OBIETTIVI 
 
Conoscenza degli 
eventi storici e 
capacità di 
collocarli nello 
spazio e nel tempo 
(Conoscenze)  

 
L'alunno: 

� conosce fenomeni, fatti e processi 
� sa collocare nello spazio e nel tempo fenomeni, fatti e processi 
� sa cogliere le caratteristiche significative di un periodo storico 
� sa individuare soggetti (individui, istituzioni, società) e aspetti (politici, 

economici, sociali, culturali) di un evento storico 
� sa riferire le conoscenze in forma narrativa e/o argomentativa 
 

 
Capacità di stabilire 
relazioni tra fatti 
storici 
(Strumenti 
concettuali)  

 
L'alunno: 

- sa individuare analogie e differenze tra fatti, fenomeni e processi 
- sa interpretare analogie e differenze 
- sa individuare realzioni di causa ed effetto tra eventi storici 
- sa individuare problemi, formulare e verificare ipotesi esplicative 
- sa individuare regolarità o diversità nei rapporti causa-effetto tra 

fenomeni appartenenti ad epoche precedenti o successive 
- sa operare sintesi mettendo in relazione fatti, fenomeni e processi 
- sa riconoscere la dimensione storica della realtà vissuta 
- sa formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte 
 

 
Conoscenza e uso 
dei linguaggi e degli 
strumenti specifici  
 
Uso dei documenti, 
organizzazione delle 
informazioni e loro 
rielaborazione  

 
L'alunno: 

� sa leggere e decodificare un documento storico 
� sa collocare nel tempo e nello spazio un documento 
� sa classificare e confrontare documenti storici 
� conosce e sa usare sistemi di numerazione e datazione storica 
� sa costruire grafici, mappe spazio-temporali, per organizzare le 

conoscenze studiate 
� sa relazionare con lessico specifico gli argomenti presi in esame 
� conosce i metodi e le operazioni propri della ricerca storiografica 
� sa condurre una ricerca, selezionando fonti e informazioni 
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Cittadinanza e 
Costituzione 

 
L'alunno: 

� conosce le norme fondamentali che regolano l'ordinamento degli Enti 
amministrativi periferici e la loro applicazione sul piano individuale e 
collettivo 

 
� sa riconoscere nei fondamentali articoli della Costituzione i principi 

dell'organizzazione dello Stato italiano 
� sa cogliere il valore della collaborazione tra i popoli 
� è in grado di esprimere opinioni personali dopo un'analisi critica dei 

problemi civili e sociali della comunità locale, nazionale e globale 
� dimostra di possedere il concetto di giustizia, avendo interiorizzato il 

valore della legalità 
 

 

 

Contenuti 
 

Prima Seconda  Terza 
 
La civiltà romana imperiale 
Il feudalesimo 
L’età comunale 
 

 
Umanesimo e Rinascimento 
Lo Stato moderno 
L’età delle rivoluzioni 
 

 
Il Risorgimento 
Il Novecento 
In particolare: 
Le guerre mondiali 
L’età contemporanea 
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Minimi strumentali 
Storia - Educazione civica 

 
 
PREREQUISITI 
L’alunno: 
� sa mettere in ordine cronologico i principali eventi del passato 
� sa riconoscere e collocare sulla linea del tempo le fasi che 
      caratterizzano le tappe fondamentali della storia dell’uomo 
� sa collocare nello spazio gli eventi storici presi in esame 
� sa esporre in forma narrativa eventi storici 

 
A. Conoscenza 
degli eventi storici 
e capacità di 
collocarli nello 
spazio e nel tempo 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 
� conosce fenomeni, fatti e processi 
� sa collocare nello spazio e nel tempo fenomeni, fatti e processi 
� sa cogliere le caratteristiche significative di un periodo storico 
� sa individuare soggetti (individui, istituzioni, società) e aspetti (politici, 
      economici, sociali, culturali) di un evento storico 
 

 
B. Capacità di 
stabilire relazioni 
tra fatti storici 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 
� sa distinguere cause e conseguenze dirette di fatti e fenomeni caratteristici 

un’epoca 
� sa individuare semplici analogie e differenze tra fatti e fenomeni appartenenti 

ad epoche e luoghi diversi 
� sa individuare analogie e differenze tra fatti, fenomeni e processi 
� sa individuare relazioni di causa ed effetto tra eventi storici 
� sa operare sintesi mettendo in relazione fatti, fenomeni e processi 
� sa riconoscere la dimensione storica della realtà vissuta 
 

   

 

 
PREREQUISITI 
L’alunno: 
� conosce e interiorizza le regole e le norme fondamentali della convivenza 

democratica nei rapporti sociali vissuti  
� è disponibile a confrontarsi e a dialogare con altri soggetti, anche 

appartenenti a culture diverse 
 

  
C. Conoscenza e 
comprensione di 
regole e forme della 
convivenza e 
dell’organizzazione 
sociale, civile e 
politica  

OBIETTIVI 
L’alunno: 
� conosce le norme fondamentali che regolano l’ordinamento degli enti 

amministrativi periferici e la loro applicazione sul piano individuale e collettivo 
� sa riconoscere nei fondamentali articoli della Costituzione i principi 

dell’organizzazione della Stato italiano 
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PREREQUISITI 
 L’alunno: 
� sa classificare le fonti in: 

� orali 
� materiali 
� iconografiche 

� sa interpretare semplici fonti storiche, ricavandone informazioni 
� sa esporre in forma narrativa eventi storici, utilizzando un lessico più specifico 

 
D. Conoscenza ed 
uso dei linguaggi e 
degli strumenti 
specifici 

 
OBIETTIVI 
L’alunno: 
� sa leggere e decodificare un documento storico 
� sa classificare e confrontare documenti storici 
� conosce e sa usare i sistemi di numerazione e datazione storica 
� sa relazionare con lessico specifico gli argomenti presi in esame 
� sa condurre una ricerca, selezionando le informazioni 
 

 
 
Per gli alunni stranieri e/o in difficoltà che necessitassero di supporto verranno predisposte 
semplificazioni seguendo le seguenti indicazioni: 

 
� le informazioni siano ordinate in modo logico e cronologico 
� le frasi siano brevi ( 20/25 parole) e i testi non superino in media le 100 parole 
� le frasi siano quasi esclusivamente coordinate 
� il lessico sia contenuto nel vocabolario di base (dare spiegazioni sulle parole non 

contenute in esso) 
� si eviti l’uso di sinonimi e di pronomi 
� nella costruzione della frase si segua l’ordine: soggetto verbo oggetto 
� si usino per lo più i verbi nei modi finiti e nella forma attiva 
� si evitino le personificazioni (es. i senatori piuttosto che il Senato, i cittadini piuttosto 

che la città..) 
� non si usino le forme impersonali 
� il titolo e le immagini siano usate come rinforzo della comprensione 
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Geografia 
� L'alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani. 
� Utilizza opportunamente concetti geografici (ad esempio: ubicazione, 

localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico...), 
carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali sull'ambiente che lo circonda. 

� È in grado di conoscere e localizzare i principali "oggetti" geografici fisici (monti, 
fiumi, laghi,...) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture....) dell'Europa e del 
Mondo. 

� Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che 
implementa in modo significativo attingendo all'esperienza quotidiana e al bagaglio 
di conoscenze.  

� Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti 
ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi. 

� Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 
estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

� Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali 
alle diverse scale geografiche 

 

 
CRITERIO 

 
OBIETTIVI 

 
Conoscenza 
dell'ambiente fisico ed 
umano 
(Concetti geografici e 
conoscenze)  

 
L'alunno: 

� sa analizzare e descrivere un paesaggio nei suoi elementi fisici 
� sa analizzare e descrivere un paesaggio nei suoi elementi 

antropici 
� sa individuare gli effetti dell'intervento dell'uomo sull'ambiente 
� sa ricavare dati e informazioni da esperienze e testi di 

consultazione al fine di formulare tesi generali 
� sa rielaborare in modo personale le conoscenze riferite alla realtà 

locale, nazionale, europea e mondiale. 
 

 
Uso degli strumenti 
della disciplina 
(Carte mentali e Metodi, 
tecniche strumenti 
propri della Geografia)  

 
L'alunno: 

� sa orientarsi nella realtà e sulla carta 
� sa interpretare i simboli cartografici 
� sa distinguere le scale di riduzione 
� sa calcolare distanze sulla carta e nella realtà in base alla scala di 

riduzione 
� sa calcolare le coordinate ggeografiche di un punto sulla carta 
� sa arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale 

dell'ambiente oggetto di studio 
� sa usare tabelle, grafici, schemi per ricavarne informazioni 
� sa selezionale informazioni nel testo e ne rappresenta i dati 

essenziali in grafici 
� sa trarre informazioni dai vari tipi di rappresentazione dello spazio 

geografico (compreso telerilevamento e cartografia 
computerizzata) 

� sa scegliere ed usare lo strumento più opportuno in una 
situazione problematica per ottenere una determinata 
informazione anche al fine di muoversi in modo coerente e 
consapevole nello spazio 
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Comprensione delle 
relazioni tra situazioni 
ambientali, culturali, 
socio-politiche ed 
economiche 
(Ragionamento spaziale 
e immaginazione 
geografica)  

 
L'alunno, utilizzando tutti gli strumenti a sua disposizione: 

� sa individuare analogie e differenze tra ambienti diversi 
� sa individuare le relazioni esistenti tra i diversi elementi di un 

ambiente fisico e/o di un ambiente antropizzato 
� sa individuare le relazioni di causa ed effetto esistenti nelle 

diverse realtà socio-politiche ed economiche 
� sa comprendere i condizionamenti che l'ambiente provoca 

all'insediamento umano 
� riconosce le trasformazioni di un ambiente nel tempo e ne 

individua le cause fisiche e umane 
� sa riconoscere le situazioni problematiche emerse dall'analisi dei 

dati relativi a realtà prese in esame e formulare ipotesi di 
soluzione 

 

 
Comprensione e uso del 
linguaggio specifico 
(Linguaggio della geo-
graficità)  

 
L'alunno: 

� comprende la terminologia propria della disciplina 
� sa trasferire le inforamazioni dal codice comunicativo simbolico a 

quello verbale e viceversa 
� comunica utilizzando la terminologia specifica e il linguaggio 

simbolico opportuno 
� sa esprimere le proprie conoscenze in ambito geografico con 

linguaggio specifico e adeguato 
 

 

Contenuti 
 
Orientamento 
Lettura di carte, tabelle e grafici 
Ambiente fisico e climi 
Ambiente economico 
Gli Stati Europei 
I Continenti 
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Minimi strumentali - Geografia  
 

CRITERIO OBIETTIVI 
 
PREREQUISITI 

� sa osservare e riconoscere gli elementi fisici che caratterizzano 
un ambiente 

� sa osservare e riconsocere gli elementi antropici che 
caratterizzano gli insediamenti umani 

� sa orientarsi nello spazio utilizzando punti di riferimento 
convenzionali 

� sa descrivere un paesaggio geografico (locale, regionale, 
nazionale) 

� sa selezionare informazioni da semplici testi 
 

 
Conoscenza 
dell'ambiente fisico ed 
umano 
(Concetti geografici e 
conoscenze)  

 
OBIETTIVI 
L'alunno: 

� sa analizzare e descrivere un paesaggio nei suoi elementi fisici 
� sa analizzare e descrivere un paesaggio nei suoi elementi 

antropici 
� sa individuare gli effetti dell'intervento dell'uomo sull'ambiente 
� sa rielaborare in modo personale le conoscenze riferite alla realtà 

locale, nazionale, europea e mondiale. 
 

 
PREREQUISITI 
L'aliunno: 

� sa ricavare inforamzioni da mappe, tabelle e rappresentazioni 
cartografiche (carte fisiche, tematiche, politiche, stradali) 

� sa costruire semplici mappe 
 

 
Uso degli strumenti 
della disciplina 
(Carte mentali e Metodi, 
tecniche strumenti 
propri della Geografia)  

 
OBIETTIVI 
L'alunno: 

� sa orientarsi nella realtà e sulla carta 
� sa interpretare i simboli cartografici 
� sa distinguere le scale di riduzione 
� sa calcolare distanze sulla carta e nella realtà in base alla scala di 

riduzione 
� sa calcolare le coordinate geografiche di un punto sulla carta 
� sa arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale 

dell'ambiente oggetto di studio 
� sa usare tabelle, grafici, schemi per ricavarne informazioni 
� sa selezionare informazioni nel testo e ne rappresenta i dati 

essenziali in grafici 
� sa trarre informazioni dai vari tipi di rappresentazione dello spazio 

geografico (compreso telerilevamento e cartografia 
computerizzata) 

� sa scegliere ed usare lo strumento più opportuno in una 
situazione problematica per ottenere una determinata 
informazione anche al fine di muoversi in modo coerente e 
consapevole nello spazio 
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Comprensione delle 
relazioni tra situazioni 
ambientali, culturali, 
socio-politiche ed 
economiche 
(Ragionamento spaziale 
e immaginazione 
geografica) 
 

 
L'alunno, utilizzando tutti gli strumenti a sua disposizione: 

� sa individuare analogie e differenze tra ambienti diversi 
� sa individuare le relazioni esistenti tra i diversi elementi di un 

ambiente fisico e/o di un ambiente antropizzato 
� sa individuare le relazioni di causa ed effetto esistenti nelle 

diverse realtà socio-politiche ed economiche 
� riconosce le trasformazioni di un ambiente nel tempo e ne 

individua le cause fisiche e umane 
 

 
PREREQUISITI 
L'alunno: 

� sa usare in modo corretto i connettivi spaziali 
� sa comprendere e usare la terminologia di base della disciplina 

(punti cardinali, coordinate geografiche, principali elementi fisici e 
antropici) 

 

 
Comprensione e uso del 
linguaggio specifico 
(Linguaggio della geo-
graficità) 

 
OBIETTIVI 
L'alunno: 

� comprende la terminologia propria della disciplina 
� sa trasferire le inforamazioni dal codice comunicativo simbolico a 

quello verbale e viceversa 
� sa esprimere le proprie conoscenze in ambito geografico con 

linguaggio specifico e adeguato 
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Cittadinanza e Costituzione  
 

Riferimenti Giuridici 
Documento d'indirizzo per la sperimentazione dell'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, 4 marzo 
2009. 

Traguardi  delle competenze 
Situazioni di compito per la certificazione delle c ompetenze personali 

alla fine della scuola secondaria di I grado 
 

Dignità umana : riconoscersi come persona, cittadino e lavoratore (italiano ed europeo), 
alla luce della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, del dettato costituzionale e 
delle leggi nazionali, della normativa europea; riconoscere in fatti e situazioni come il 
mancato o il pieno rispetto dei principi e delle regole della sicurezza stradale, in particolare 
dell’uso del casco e dell’equilibrio alimentare per chi guida, sia segno di rispetto della 
dignità della persona propria e altrui; riconoscere il diritto alla salute come valore 
personale e sociale di cui si è responsabili anche dinanzi alle generazioni future; leggendo 
i giornali e seguendo i mass media, riconoscere, nelle informazioni date, le azioni, il ruolo 
e la storia di organizzazioni mondiali e internazionali e di associazioni internazionali poste 
al servizio della valorizzazione della dignità umana. 
 
Identità e appartenenza : esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, 
fratello, amico, cittadino, abitante della propria regione, della propria nazione, dell’Europa 
e del mondo, individuare gli elementi di esse che contribuiscono a definire la propria 
identità e le strategie per armonizzare eventuali contrasti che le caratterizzano; 
confrontare l’organizzazione ordinamentale e di governo, nonché le regole di cittadinanza, 
che contraddistinguono il nostro paese e gli Stati Ue di cui si studia la lingua; riconoscere 
e rispettare in situazioni consone i simboli dell'identità nazionale ed europea e delle 
identità regionali e locali; far interagire positivamente in fatti e situazioni ipotetiche o reali il 
rispetto dei diritti dell’uomo, del cittadino, del lavoratore e dell’imprenditore. 
 
Alterità e relazione : conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché 
il valore giuridico dei divieti; partecipare consapevolmente al processo di accoglienza e di 
integrazione tra studenti diversi all’interno della scuola; conoscere lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti e tenerne conto nel comportamento e nei giudizi da esprimere 
sulla situazione scolastica; conoscere e rispettare il codice della strada: segnaletica 
stradale, tipologia dei veicoli e norme per la loro conduzione; gestire le dinamiche 
relazionali proprie della preadolescenza nelle dimensioni dell’affettività, della 
comunicazione interpersonale e della relazione tra persone diverse tenendo conto non 
solo degli aspetti normativi, ma soprattutto di quelli etici. 
 
Partecipazione : essere consapevoli delle caratteristiche del territorio in cui si vive e degli 
organi che lo governano, ai diversi livelli di organizzazione sociale e politica; partecipare 
alle iniziative promosse per una sempre maggiore collaborazione tra scuola ed enti locali e 
territoriali; riconoscere i provvedimenti e le azioni concrete che promuovono e tutelano il 
principio della sussidiarietà verticale ed orizzontale in un territorio; trovare fatti storici, 
situazioni politiche ed esempi giuridici che possano testimoniare una mancata o 
insufficiente valorizzazione del rapporto costituzionale che dovrebbe intercorrere tra l’unità 
e l’indivisibilità della Repubblica e organizzazione istituzionale e ordinamentale fondata 
sull’autonomia e sul decentramento; comprendere e utilizzare i codici e gli strumenti di 
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comunicazione delle diverse istituzioni; collaborare all’elaborazione e alla realizzazione dei 
diversi progetti (salute, ambiente, sicurezza ecc.) promossi dalla scuola e dal territorio. 
 
Contenuti 
- Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo (storia e italiano) 
- organizzazione politica ed economica della Ue (con la moneta unica, la Banca centrale) 
(geografia) 
- la Carta dei diritti dell’Ue e la Costituzione europea - organismi internazionali (Onu, 
Unesco, Tribunale internazionale dell’Aia, Alleanza Atlantica, Unicef, Amnesty 
International, Croce Rossa) (italiano e geografia) 
- distinzione tra autonomia (della persona umana, delle «formazioni sociali», degli enti 
locali e territoriali, delle istituzioni) e decentramento nei servizi che dipendono dallo Stato 
(storia) 
- connessione tra l’unità e l’indivisibilità della Repubblica, da una parte, e la valorizzazione 
dell’autonomia e del decentramento dall’altra (art. 5 della Costituzione) (storia) 
- il processo di revisione costituzionale e le leggi costituzionali secondo il Titolo V, sez. II 
del testo del 1948 (storia) 
- la nuova disciplina degli Statuti delle Regioni 
- l’ordinamento della Repubblica 
- la Corte costituzionale 
- le «formazioni sociali» delle imprese, dei partiti, dei sindacati e degli enti no profit, con la 
loro regolamentazione costituzionale e legislativa 
- la sussidiarietà orizzontale e verticale 
- i diritti e i doveri del cittadino (soprattutto in rapporto alla salute propria e altrui, alla 
sicurezza stradale e alla libertà di manifestazione del pensiero) (scienze, scienze motorie, 
tecnologia italiano, storia) 
- i diritti e i doveri del lavoratore (i Rapporti economici secondo la Costituzione, lo Statuto 
dei lavoratori, lo Statuto dei lavori). (storia, tecnologia) 
 
Gli obiettivi e i contenuti della disciplina saranno valorizzati dai singoli docenti all'interno 
delle singole discipline.  
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Matematica e Scienze 

MATEMATICA  
L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso 
esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano 
utili in molte situazioni per operare nella realtà. 
Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture 
che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 
Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa 
utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività 
laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i 
compagni. 
Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni, 
portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di 
affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta. 
Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la 
coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico. 
Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in 
termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo 
il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da 
un problema specifico a una classe di problemi. 
Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 
nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, 
è impossibile. 
 
SCIENZE 
L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in 
situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio. 
Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti 
insieme in uno stesso contesto. 
Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che 
nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o 
sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di 
contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa 
e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali. 
Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e 
matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana. 
È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle 
competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su 
quelle da compiere. 
Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e 
cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti. 
Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie 
viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo 
inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle 
risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili 
verso i modi di vita e l’uso delle risorse. 
Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo 
tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE I    
 

Area: matematica 
Materia: aritmetica e geometria 

 
Traguardi 

per lo 
sviluppo 

delle 
competenze 
al termine 

della classe I 

1. l’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, 
attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà 

2. percepisce, descrive e rappresenta forme semplici, relazioni dirette e 
strutture che si trovano in natura o create dall’uomo 

3. valuta le informazioni che ha su una situazione 
4. riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e 

traducendola in termini matematici. 
 

 
Obiettivi di apprendimento 

L’alunno al termine della classe prima è in grado di: 

N 
U 
M 
E 
R 
I 

1. Eseguire le quattro operazioni e confronti tra i numeri naturali e decimali, quando possibile a 
mente, utilizzando gli algoritmi risolutivi o la calcolatrice valutando quale strumento sia più 
opportuno 

2. Rappresentare i numeri naturali  su una retta 

3. Dare stime approssimate per il risultato di un’operazione, anche per controllare la plausibilità di 
un risultato 

4. Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri 

5. Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più 
grande, in matematica e in diverse situazioni concrete 

6. Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi 
fini 

7. Eseguire l’operazione di elevamento a potenza in N 

8. Utilizzare la notazione usuale per le potenze 

9. Usare le proprietà delle potenze anche per semplificare calcoli e notazioni 

10. Eseguire calcoli mentalmente, utilizzando le opportune proprietà per raggruppare e semplificare 
le operazioni 

11. Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di 
un problema 

12. Eseguire espressioni di calcolo con i  numeri naturali, consapevoli del significato delle parentesi 
e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni 

SPAZIO  
E 

FIGURE 

1. Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 
opportuni strumenti ( riga, squadra, compasso, software di geometria) 

2. Rappresentare con la scala opportuna segmenti e angoli a confronto 

3. Conoscere definizioni e proprietà significative di triangoli  

4. Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e decodificazione fatta da altri 

5. Risolvere problemi utilizzando le proprietà delle figure geometriche 
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MISURE, 
DATI E 
PREVI-
SIONI 

1. Rappresentare insiemi di dati utilizzando i vari tipi di grafici e/o il foglio elettronico 

2. Confrontare dati, in situazioni significative, al fine di prendere decisioni, utilizzando anche le 
distribuzioni delle frequenze e le nozioni di media aritmetica, moda e mediana 

 
 

Area: scientifica 
Materia: scienze naturali, chimiche e fisiche 

 

 
Traguardi 

per lo 
sviluppo 

delle 
competenze 
al termine 

della classe I 

1. L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e analisi 
dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni 
controllate di laboratorio 

2. Osserva, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico 
che nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o 
sperimentalmente controllati 

3. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni 
4. Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico 

di specie viventi che interagiscono tra loro, rispettando i vincoli che regolano 
la struttura del mondo inorganico 
 
 

Obiettivi di apprendimento 
L’alunno al termine della classe prima è in grado di: 

FISICA  
E 

CHIMI-
CA  

1. Affrontare concetti fisici quali: massa, peso, volume, densità, peso specifico, tempo, 
concentrazione, temperatura e calore.  

2. Effettuare esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati con strumenti di misura e 
costruendo reti, modelli concettuali, e rappresentazioni formali di tipo diverso 

B 
I 
O 
L 
O 
G 
I 
A 

1. Individuare la rete di relazioni e i processi di cambiamento del vivente introducendo il concetto di 
organizzazione microscopica a livello di cellula 

2. Individuare l’unità e la diversità dei viventi, effettuando attività a scuola, in laboratorio, sul campo 
e in musei scientifico-naturalistici 

3. Comprendere il senso delle grandi classificazioni 

4. Apprendere una gestione corretta del proprio corpo, interpretando lo stato di benessere e 
malessere che può derivare dalle sue alterazioni 

5. Condurre a un primo livello l’analisi dei rischi ambientali e di scelte sostenibili 

6. Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali 
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ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE II    
 

Area: matematica 
Materia: aritmetica e geometria 

 
Traguardi 

per lo 
sviluppo 

delle 
competenze 
al termine 

della classe 
II 

1. L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 
e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli 
strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare 
nella realtà 

2. Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, 
relazioni e strutture che si trovano in natura o create dall’uomo 

3. Grazie  alla discussione tra pari e alla manipolazione dei modelli costruiti 
con i compagni, ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 
argomentare 

4. Valuta le informazioni che ha sulle situazioni, riconosce la loro coerenza 
interna e la coerenza tra esse 

 
Obiettivi di apprendimento 

L’alunno al termine della classe seconda è in grado di: 

N 
U 
M 
E 
R 
I 

1. Conoscere ed utilizzare la frazione come operatore su grandezze 

2. Rappresentare i numeri Q+ su una retta 

3. Eseguire le quattro operazioni e confrontare tra loro i numeri razionali positivi 

4. Eseguire l’operazione di elevamento a potenza in Q+ 

5. Usare le proprietà delle potenze  in Q+ 

6. Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni 

7. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in 
diversi modi 

8.  Calcolare percentuali 

9. Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato 

10. Conoscere e applicare le proprietà delle radici 

11. Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la scomposizione in fattori primi 

12. Eseguire espressioni di calcolo in Q+, consapevoli del significato delle parentesi e delle 
convenzioni sulla precedenza delle operazioni 

13. Risolvere problemi aritmetici utilizzando il metodo opportuno 

14. Dare stime approssimate per il risultato di un’operazione, anche per controllare la plausibilità di 
un calcolo già fatto 

15. Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienza 
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SPAZIO  
E 

FIGURE 

1. Conoscere definizioni e proprietà significative di triangoli, quadrilateri 

2. Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione fatta da altri 

3. Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri 

4. Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata 

5. Conoscere il teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete 

6. Calcolare l’area di figure piane scomponendole in figure elementari 

7. Risolvere problemi  utilizzando le proprietà geometriche delle figure 

8. Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e decodificazione fatta da altri 

 
RELA 
ZIONI 

 E  
FUN 

ZIONI 

1. Costruire, interpretare e trasformare formule che contengano lettere per esprimere in forma 
generale relazioni e proprietà 

2. Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa 

MISURE, 
DATI E 
PREVI-
SIONI 

1. Confrontare dati utilizzando le distribuzioni delle frequenze e le nozioni media aritmetica, moda 
e mediana 

 

 
 
 
 

Area: scientifica 
Materia: scienze naturali, chimiche e fisiche 

 

Traguardi 
per lo 

sviluppo 
delle 

competenze 
al termine 

della classe 
II 

1. L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e analisi 
dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate 
di laboratorio 

2. Osserva, affronta  e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico dia 
nell’esperienza quotidiana 

3. Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico e più strumenti 
insieme in uno stesso contesto 

4. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni, formalizzazioni logiche e 
matematiche di fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita 
quotidiana 

5. Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata fra 
permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra 
potenzialità e limiti 

6. Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di 
specie viventi che interagiscono tra loro, rispettando i vincoli che regolano la 
struttura del mondo inorganico 
 

 
 
 

Obiettivi di apprendimento 
L’alunno al termine della classe seconda è in grado di: 

FISICA  
E 

CHIMI-
CA  

1. Completare la costruzione del concetto di trasformazione chimica, effettuando esperienze 
pratiche diversificate, utilizzando alcuni indicatori, ponendo l’attenzione anche sulle sostanze di 
uso domestico 
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B 
I 
O 
L 
O 
G 
I 
A 

 

1. Individuare la rete di relazioni e i processi di cambiamento del vivente introducendo il concetto di 
organizzazione microscopica a livello di cellula 

2. Apprendere una gestione corretta del proprio corpo, interpretando lo stato di benessere e 
malessere che può derivare dalle sue alterazioni; attuare scelte per affrontare i rischi connessi 
con una cattiva alimentazione e con il fumo  

3. Condurre a un primo livello l’analisi dei rischi ambientali e di scelte sostenibili 

4. Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali 
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ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE IIIORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO CLASSE III    
 

Area: matematica 
Materia: aritmetica, geometria e algebra 

 

Traguardi 
per lo 

sviluppo 
delle 

competen
ze al 

termine 
della 

classe III 

1. L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, 
attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà 

2. Percepisce, descrive e rappresenta forme semplici, relazioni dirette e strutture 
che si trovano in natura o create dall’uomo 

3. Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare grazie alla 
discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni 

4. Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie 
convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e argomentando 
attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione 
riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta 

5. Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza 
interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, 
sviluppando senso critico 

6. Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e 
traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il 
procedimento seguito, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia i 
risultati 

7. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazione che gli consentono 
di passare da un problema specifico a una classe di problemi 
 
 

Obiettivi di apprendimento 
L’alunno al termine della classe terza è in grado di: 

N 

U 

M 

E 

R 

I 

1. Eseguire le quattro operazioni e confronti tra i numeri interi quando possibile a mente oppure 
utilizzando gli algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può 
essere più opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi 

2. Rappresentare i numeri conosciuti su una retta 

3. Descrivere con un’espressione numerica intera la sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problema 

4. Eseguire espressioni di calcolo con i numeri reali, consapevoli del significato delle parentesi e 
delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni 

5. Usare le proprietà delle potenze anche per semplificare calcoli e notazioni  

6. Utilizzare la notazione usuale con potenze con esponente intero negativo, consapevoli del 
significato 
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SPAZIO  
E 

FIGURE 

1. Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 
opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria) 

2. Conoscere definizioni e proprietà significative delle principali figure piane (poligoni regolari e 
cerchio) 

3. Conoscere il numero π, ad esempio come area del cerchio di raggio 1, e alcuni modi per 
approssimarlo  

4. Conoscere le formule per trovare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, 
conoscendo il raggio 

5. Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri 

6. Stimare per difetto e per accesso l’area di una figura delimitata da linee curve riconoscere figure 
piane simili  e omotetiche in vari contesti e riprodurre in scala una figura appropriata 

7. Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano 

8. Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali 

9. Calcolare il volume delle figure tridimensionali più comuni e dare stime di quello degli oggetti 
della vita quotidiana 

10. Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure 

RELA 
ZIONI 

 E  
FUN 

ZIONI 

1. Costruire, interpretare e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma 
generale relazioni e proprietà 

2. Esprimere la relazione di proporzionalità come uguaglianza di frazioni e viceversa 

3. Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni, e per conoscere in particolare le 
funzioni del tipo y=ax e il loro grafico, collegare le funzioni   y= ax e y=a/x al concetto di 
proporzionalità.  

4. Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado 

MISURE, 
DATI E 
PREVI-
SIONI 

1. Rappresentare insiemi di dati. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere 
decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di 
media aritmetica, moda e mediana In semplici situazioni concrete, individuare gli eventi 
elementari, discutere i modi per assegnare a essi una probabilità di qualche evento 
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Area: scientifica 
Materia: scienze naturali, chimiche e fisiche 

 

Traguardi per 
lo sviluppo 

delle 
competenze 
al termine 

della classe 
III 

1. L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e 
analisi dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in 
situazioni controllate di laboratorio. 

2. Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico 
e più strumenti insieme in uno stesso contesto 

3. Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito 
scolastico che nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di 
fenomeni ambientali o sperimentali controllati; è in grado di decomporre e 
ricomporre la complessità di contesto in elementi 

4. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni,formalizzazioni 
logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti 
della vita quotidiana 

5. È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento 
compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in 
atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere 

6. Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra 
permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra 
potenzialità e limiti 

7. Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema 
dinamico di specie viventi che interagiscono tra loro, rispettando i vincoli 
che regolano la struttura del mondo inorganico; comprende il ruolo della 
comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché 
l’ineguaglianza dell’eccesso a esse, e adotta atteggiamenti responsabili 
verso modi di vita e l’uso delle risorse 

8. Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello 
sviluppo tecnologico e è disposto confrontarsi con curiosità e interesse 

 
 

Obiettivi di apprendimento 
L’alunno al termine della classe terza è in grado di: 

ASTRONO 
MIA 
 E 

 SCIEN- 
ZE DELLA 

TERRA 

1. Proseguire l’elaborazione di idee e modelli interpretativi dei più evidenti fenomeni celesti 
attraverso l’osserva-zione del cielo diurno e notturno nel corso dell’anno. 

2. Interpretare i fenomeni osservati anche con l’aiuto di planetari e/o simulazioni al computer. In 
particolare precisare l’osservabilità e l’interpretazione di latitudine e longitudine, punti cardinali, 
sistemi di riferimento e movimenti della Terra, durata del dì e della notte, fasi della luna, eclissi, 
visibilità e moti osservati di pianeti e costellazioni. 

3. Continuare ed approfondire la conoscenza, sul campo e con esperienze concrete, di rocce, 
minerali, fossili per comprendere la storia geologica ed elaborare idee e modelli interpretativi 
della struttura terrestre. Considerare il suolo come ecosistema come una risorsa e 
comprendere altresì che la sua formazione è il risultato dei climi e della vita sulla terra, dei 
processi di erosione-trasporto-decomposizione.  

4. Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel 
sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo dell’intervento umano nella trasformazione degli 
stessi 

FISICA  
E CHIMI-

CA 

1. Completare la costruzione del concetto di trasformazione chimica, effettuando esperienze 
pratiche diversificate, utilizzando alcuni indicatori, ponendo l’attenzione anche sulle sostanze 
di uso domestico. 

2. Affrontare concetti fisici quali velocità, forze ed energia 
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B 
I 
O 
L 
O 
G 
I 
A 

1. Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; interpretando lo stato di benessere e 
malessere che può derivare dalle sue alterazioni; vivere la sessualità in modo equilibrato; 
attuare scelte per affrontare i rischi connessi con le droghe e con malattie sessuali 

2. Condurre a un primo livello l’analisi dei rischi ambientali e di scelte sostenibili. 

3. Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali. 

4. Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita intrecciata con la storia della Terra 
e dell’uomo 

5. Comparare le idee di storia naturale e storia umana 

 
 
N.B. La trattazione degli argomenti sarà vincolata ai tempi, alla situazione didattica di ogni 

singola classe e  agli eventuali progetti proposti in itinere. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 

Criteri di valutazione 

 

Obiettivi 

 

Capacità da promuovere 

e/o potenziare 

 

Operazioni dell’alunno 

 
CRITERIO 1 
Conoscenza  degli 
elementi 
specifici  delle  
discipline 
(Matematica e 
Scienze) 
 

 
Acquisire e 
padroneggiare 
concetti  

 
� Riconoscere 
� Collegare 
� Trasferire 
� Memorizzare 

 
� Usa opportunamente  i termini 
� Espone correttamente concetti e  

procedimenti 

 
CRITERIO 2 
Osservazione di   fatti, 
individuazione   ed 
applicazione di 
relazioni, proprietà,   
procedimenti 
(Matematica) 
 
Osservazione di   fatti 
e fenomeni  anche con 
l’uso 
di strumenti 
(Scienze) 
 

 
Raccogliere, 
manipolare, 
organizzare dati  

 
� Calcolare 
� Usare e seguire procedure 
� Usare strumenti di  calcolo 

e di misura 
� Individuare criteri e  

strumenti per  
l’osservazione 

� Usare strumenti per la  
raccolta dei dati 

� Organizzare,  classificare,  
confrontare dati  

 
 

 
� Usa criteri e strumenti per 

l’osservazione                      
� Individua le proprietà 

caratteristiche degli  oggetti 
� Individua proprietà varianti e 

invarianti 
� Utilizza correttamente 

procedure e strumenti di calcolo 
e misura 

� Raccoglie, classifica e confronta 
dati, usando  tabelle e grafici    

 
CRITERIO 3 
 
Identificazione   e 
comprensione  di 
problemi,  
formulazione di ipotesi 
e loro  verifica 
(Matematica) 
 
 
Formulazione di  
ipotesi e loro verifica 
anche sperimentale 
(Scienze)  

 
Saper 
affrontare e 
risolvere 
problemi / 
Acquisire il 
metodo 
scientifico  

 
� Riformulare il   problema 
� Individuare i dati necessari 

per la  soluzione 
� Formulare ipotesi di 

soluzione 
� Applicare procedure 
� Verificare i risultati 
� Individuare e selezionare in   

un problema le variabili 
significative 

� Formulare ipotesi  
provvisorie 

� Verificare / falsificare  
ipotesi 

� Valutare i risultati 
� Storicizzare le  esperienze 

 
�  Individua i dati  significativi in   
   un problema 
�  Formula con i dati posseduti  
   prime  ipotesi risolutive 
�  Ricerca problemi analoghi  
�  Traduce il problema in 
   linguaggio  matematico 
� Ordina le ipotesi secondo il  
   grado di  attendibilità 
�  Sceglie il   procedimento   
   operativo corretto 
�  Valuta i risultati e riflette sul  
   proprio  operato 
�  Documenta il lavoro  fatto 

 
CRITERIO 4 
 
Comprensione e uso 
dei linguaggi specifici 
(Matematica e 
Scienze) 
 

 
Acquisire 
padronanza del 
linguaggio 
matematico e 
scientifico  

 
� Leggere e usare  codici, 

simboli, formule 
� Leggere e costruire tabelle 

e grafici  
� Esprimere concetti, 

definizioni, proprietà in 
modo appropriato    

 
� Riferisce e documenta ciò che 
realizza usando adeguatamente 
termini e simboli e visualizzando 
con tabelle e grafici. 
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Minimi strumentali 
 

Matematica 
 
CLASSI PRIME 

• Conoscere le tabelline e saper fare operazioni mentali con piccoli numeri 
(entro il 100) 

• Conoscere la tecnica delle quattro operazioni (per la divisione, essere in grado 
di eseguire divisioni tra numeri interi con divisore al massimo di due cifre) 

• Saper utilizzare le quattro operazioni fondamentali per risolvere problemi 
semplici 

• Conoscere il concetto di multiplo e di divisore 
• Aver acquisito il concetto di numero frazionario 
• Conoscere le relazioni tra segmenti e svolgere problemi semplici 

 
CLASSI SECONDE 

� Saper classificare le frazioni  
� Saper applicare la frazione come operatore 
� Saper usare le tavole numeriche per la ricerca di potenze e radici di numeri 

interi 
� Conoscere le tecniche di calcolo con frazioni e con numeri decimali 
� Sapere cos’è un rapporto e una proporzione 
� Conoscere gli enti geometrici fondamentali e, tra i poligoni, i triangoli e i 

quadrilateri 
� Distinguere tra il concetto di perimetro e quello di area 
� Conoscere le formule dirette per il calcolo del perimetro e dell’area 
� Conoscere la relazione tra i lati di un triangolo rettangolo (teorema di 

Pitagora) 
• Risolvere semplici problemi relativi alle figure geometriche elementari. 

 
CLASSI TERZE 

• Conoscere il concetto di numero relativo e saper rappresentare un numero       
relativo su una retta orientata 

• Eseguire singole operazioni con i numeri relativi interi e frazionari 
• Saper riconoscere un monomio e saper eseguire le operazioni tra monomi 
• Saper risolvere equazioni di 1° grado a termini in teri 
• Saper rappresentare sul Piano Cartesiano punti, segmenti e figure  

geometriche. 
• Riconoscere i seguenti solidi: cubo, prisma, piramide,  
• Saper calcolare la superficie e volume di un solido elementare 

 
Scienze 
(PER LE TRE CLASSI) 

• Sapersi orientare sugli argomenti trattati 
• Saper esporre in modo comprensibile qualche semplice concetto appreso o 

qualche fenomeno osservato 
• Sapersi muovere in modo responsabile in laboratorio 
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 Lingua straniera: inglese 
 
Traguardi per le competenze al termine della scuola  secondaria di primo grado per 

la lingua inglese 
L'alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze 
apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone 
l'attendibilità e l'utilità. 
Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue 
straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto. 
In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l'alunno discorre con uno o più 
interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali e 
familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del discorso. 
Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari 
che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. 
Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente 
ragioni e dà spiegazioni di opinioni e progetti. 
Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee in 
modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva. 
Riconosce i propri errori e a volte riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole 
linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato. 
 
 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
A. Comprensione della 
lingua orale (ricezione 
orale) 

 
L’alunno: 
� sa riconoscere fonemi e frasi note 
� sa riconoscere il rapporto fra suono , significato e segno 
� sa cogliere parole chiave in un testo orale per ricavarne appunti 
� sa comprendere il significato generale di un testo orale 
� sa individuare l’ordine di immagini, azioni e frasi 
� sa collegare descrizioni a foto e immagini 
� sa comprendere un annuncio pubblicitario, un quiz semplice, una 

conversazione 
� sa capire le intenzioni comunicative, il tono e l’intonazione dei parlanti 
� sa comprendere istruzioni e comandi 
� sa comprendere i punti principali di annunci fatti in stazione, all'aeroporto e nei 

grandi magazzini 
� sa individuare informazioni specifiche 
 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
B. Comprensione della 
lingua scritta 
(ricezione scritta) 

 
L’alunno: 
� sa comprendere il significato generale di un testo 
� sa individuare nel testo informazioni specifiche 
� sa individuare nel testo i concetti principali 
� sa dedurre il significato di parole non conosciute 
� sa capire le intenzioni comunicative dello scrittore 
� sa individuare le caratteristiche dei tipi di testo esaminati 
� sa mettere in relazione dati e informazioni di un testo secondo un ordine logico 
� sa dedurre informazioni non specificate 
� sa individuare parole ed elementi chiave in un testo 
� sa riconoscere gli elementi coesivi di un testo 
� sa comprendere messaggi, annunci pubblicitari, brani e semplici articoli di 
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giornale 
� sa riconoscere selettivamente in testi di una certa ampiezza le informazioni 

necessarie per lo svolgimento di un determinato compito 
� sa comprendere lettere personali relative ad avvenimenti passati e presenti, 

progetti futuri, opinioni e sentimenti 
� sa utilizzare un dizionario bilingue 
 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
C.  Produzione della 
lingua orale 

 
L’alunno: 
� sa interagire in una conversazione con i compagni e l’insegnante e sostenere 

un dialogo su argomenti quotidiani 
� sa utilizzare in modo appropriato elementi extralinguistici 
� sa esporre le proprie opinioni 
� sa descrivere persone e cose 
� sa formulare domande riguardanti persone o cose 
� sa dare ordini 
� sa dare indicazioni 
� sa esporre le opinioni di altri 
� sa formulare frasi in rapporto a situazioni definite usando anche le funzioni 

appropriate 
� sa intervistare persone 
� sa esporre contenuti con parole appropriate 
� sa raccontare esperienze personali, presentare e descrivere progetti 

esprimendo opinioni personali, apprezzamenti e sentimenti 
� sa raccontare degli eventi passati o una breve storia rispettando i nessi logici 
� sa relazionare brevemente su temi noti esprimendo la propria opinione in 

merito (film visti, visite di istruzione....) 
 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
D. Produzione della 
lingua scritta 

 
L’alunno: 
� sa compilare moduli, griglie e schede 
� sa completare questionari 
� sa scrivere dialoghi riguardo a situazioni ben definite 
� sa scrivere le proprie ed altrui opinioni 
� sa descrivere persone, cose e luoghi 
� sa scrivere testi brevi, ma ben strutturati per riferire esperienze personali 

esprimendo commenti, sentimenti ed opinioni personali, corretti nella 
punteggiatura e nell’ortografia ed appropriati a livello lessicale e morfo-
sintattico 

� sa relazionare eventi passati o progetti futuri rispettando le sequenze logiche 
� sa produrre dei concetti personali e raggrupparli in paragrafi 
� sa produrre resoconti di eventi in ordine logico 
� sa scrivere le proprie ed altrui esperienze 
� sa scrivere lettere e semplici relazioni 
� sa riassumere per iscritto un testo mettendone in evidenza le sequenze 

logiche e temporali 
 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
E.  Conoscenza ed uso 
delle funzioni 
linguistiche 

 
L’alunno: 
� sa chiedere e dire ciò che piace e non piace 
� sa esprimere obblighi e proibizioni, raccomandazioni, supposizioni e deduzioni 
� sa chiedere e dare un suggerimento 
� sa definire persone, animali, cose e luoghi 
� sa chiedere e parlare di progetti futuri già stabiliti 
� sa fare, rifiutare, accettare un invito 
� sa comprare qualcosa in un negozio 
� sa esprimere desideri 
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� sa ordinare cibi e bevande 
� sa chiedere e parlare di ciò che si è fatto recentemente 
� sa chiedere e dare informazioni su esperienze passate 
� sa parlare di un’azione che è stata compiuta 
� sa parlare di un’azione che non è ancora stata compiuta 
� sa esprimere lo scopo di un'azione e le probabili conseguenze 
� sa sottolineare l'importanza dell'azione o di chi la subisce e non di chi la 

compie 
� sa esprimere previsioni future 
� sa prendere decisioni immediate 
� sa fare ipotesi certe 
� sa offrire di fare qualcosa 
� sa fare ipotesi probabili 
� sa chiedere e dare consigli 
� sa riferire ciò che un’altra persona dice 
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Lingua straniera: spagnolo 
Traguardi per le competenze al termine della scuola  secondaria di primo grado per 

la lingua spagnola 
L'alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze 
apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra 
fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone 
l'attendibilità e l'utilità. 
Individua e spiega le differenze culturale veicolate dalla lingua materna e dalle lingue 
straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto. 
L'alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a 
comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, 
geografia locale, lavoro) 
Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali. 
Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi 
che si riferiscono a bisogni immediati. 
 
 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
A.Comprensione della 

lingua orale 
(ricezione orale)  

 
L’alunno: 
� sa riconoscere fonemi e frasi note 
� sa cogliere parole chiave in un testo orale per ricavarne appunti 
� sa comprendere il significato generale di un testo orale 
� sa individuare l’ordine di immagini, azioni e frasi 
� sa capire le intenzioni comunicative,  
� sa capire le espressioni e le frasi di uso quotidiano 
� sa comprendere istruzioni e comandi 
� sa individuare informazioni specifiche 

 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
B. Comprensione della 
lingua scritta 
(ricezione scritta) 

 
L’alunno: 
� sa comprendere il significato generale di un testo e trovare le informazioni 

specifiche 
� sa dedurre il significato di parole non conosciute 
� sa capire le intenzioni comunicative dello scrittore 
� sa mettere in relazione dati e informazioni di un testo secondo un ordine logico 
� sa individuare parole ed elementi chiave in un testo 
� sa comprendere messaggi, testi semplici e semplici articoli di giornale 

individuando i concetti principali 
� sa utilizzare un dizionario bilingue 

 
 
 
 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
C. Produzione della 
lingua orale 
(interazione orale) 

 
L’alunno: 
� sa interagire in una conversazione utilizzando espressioni e frasi adatte alle 

situazioni 
� sa utilizzare in modo appropriato elementi extralinguistici 
� sa descrivere persone e cose 
� sa formulare domande riguardanti persone o cose scambiando semplici 
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informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività...) 
� sa dare ordini e indicazioni 
� sa esporre le opinioni di altri 
� sa formulare frasi in rapporto a situazioni definite usando anche le funzioni 

appropriate 
� sa esporre contenuti con parole appropriate 
� sa raccontare esperienze personali rispettando i nessi logici 
 

 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
D. Produzione della 
lingua scritta 

 
L’alunno: 
� sa compilare moduli, griglie, schede e questionari 
� sa scrivere dialoghi riguardo a situazioni ben definite 
� sa scrivere le proprie ed altrui opinioni spiegando le ragioni con semplici frasi 
� sa descrivere persone, cose e luoghi 
� sa scrivere brevi testi utilizzando correttamente le strutture linguistiche studiate 
� sa relazionare eventi passati rispettando le sequenze logiche 
� sa produrre resoconti di eventi in ordine logico 
� sa scrivere i concetti personali e le proprie ed altrui esperienze 
� sa scrivere lettere adeguate al destinatario 
� sa scrivere semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe 

 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
E.  Conoscenza ed uso 
delle funzioni 
linguistiche 

 
L’alunno: 
� sa chiedere e dire ciò che piace e non piace 
� sa esprimere obblighi e proibizioni 
� sa chiedere e dare un suggerimento e dei consigli 
� sa descrivere persone, animali, cose e luoghi 
� sa chiedere e parlare di azioni e progetti futuri, di ciò che si è fatto 

recentemente e di esperienze passate 
� sa fare, rifiutare, accettare un invito 
� sa esprimere desideri 
� sa fare ipotesi certe 
� sa offrirsi di fare qualcosa 
� sa fare ipotesi probabili 
� sa riferire ciò che un’altra persona dice 
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CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
F.  Conoscenza ed uso 
delle Strutture 
linguistiche 

 
L’alunno: 
� sa riconoscere e usare: 

� gli articoli determinativi, indeterminativi e partitivi 
� il plurale 
� il femminile 
� le principali preposizioni di luogo e di tempo 
� i numeri e l’ora 
� gli aggettivi e i pronomi possessivi, dimostrativi, interrogativi, relativi ed 

indefiniti composti 
� gli avverbi di modo e di frequenza 
� il complemento diretto e indiretto 
� le principali congiunzioni 
� comparativi e superlativi 
� i marcatori temporali 
� sa riconoscere e usare l’infinito 
� sa riconoscere e coniugare l’imperativo 
� sa riconoscere e coniugare verbi al presente, passato, presente 

progressivo, passato progressivo, passato prossimo e futuro nelle forme 
affermative, negative ed interrogative 

� sa riconoscere e coniugare i principali verbi modali o irregolari nella forma 
affermativa, negativa e interrogativa 

� sa riconoscere e far uso delle frasi ipotetiche di tipo 0 e di tipo 1 
� sa riconoscere ed utilizzare il discorso indiretto 
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Obiettivi minimi di Lingua straniera 1 e 2 
 
 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
A.  Comprensione 

della Lingua 
Orale 

 
L’alunno: 
� sa capire quello che viene detto in modo lento e chiaro durante una semplice 

conversazione quotidiana aiutato dall'interlocutore 
� sa individuare in generale l'argomento di conversazioni purché si parli in modo 

lento e chiaro 
� sa capire frasi, espressioni e parole se trattano argomenti con significati molto 

immediati 
� sa capire l'essenziale di un annuncio o di un messaggio breve, semplice e 

chiaro 
� sa ricavare informazioni essenziali da brevi registrazioni audio parlate in modo 

lento e chiaro su argomenti quotidiani 
� sa afferrare l'informazione essenziale da notizie su avvenimenti, incidenti ecc., 

trasmessi dalla televisione, se il commento è accompagnato da immagini. 
 
 

 
 

 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
B. Comprensione della 
lingua scritta 

 
L’alunno: 
� sa desumere informazioni importanti da notizie o articoli di giornale ben 

strutturati e con molte cifre, nomi, illustrazioni e titoli 
� sa capire una semplice lettera personale, in cui qualcuno racconta fatti di vita 

quotidiana e pone domande su di essa 
� sa desumere le informazioni più importanti da foglietti illustrativi (volantini) su 

attività del tempo libero 
� sa capire brevi racconti che parlano di cose quotidiane e temi a lui noti, se 

scritti in maniera semplice. 

 
CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
C.  Produzione della 
lingua orale 

 
L’alunno: 
� sa effettuare semplici transazioni in un negozio, un ufficio postale 
� sa utilizzare trasporti pubblici (bus, treno, taxi), chiedere informazioni basilari e 

comprare un biglietto 
� sa ottenere semplici informazioni su un viaggio 
� sa ordinare qualcosa da mangiare o da bere 
� sa fare semplici acquisti, indicando che cosa desidera e chiedendo il prezzo 
� sa chiedere o fornire indicazioni sulla strada da prendere, riferendosi a una 

cartina o a una pianta della città 
� sa rispondere a inviti e formularne a sua volta 
� sa formulare e accettare delle scuse 
� sa esprimere ciò che apprezza e non apprezza  
� sa discutere con qualcuno cu che cosa si vuole fare, dove si vuole andare e 

concordare il luogo e l'ora dell'incontro 
� sa descrivere se stesso, la sua famiglia e altre persone 
� sa riferire su un avvenimento in modo breve e semplice 
� sa descrivere la sua formazione e i suoi studi 
� sa riferire in maniera semplice sui suoi hobby e sui suoi interessi 
� sa riferire su attività svolte e su esperienze personali, per esempio, sull'ultimo 

fine settimana, sulle sue vacanze. 
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CRITERI 

 
OBIETTIVI 

 
D. Produzione della 
lingua scritta 

 
L’alunno: 
� sa scrivere una breve e semplice annotazione o comunicazione 
� sa descrivere, con frasi semplici, un evento e dire che cosa, quando e dove è 

capitato (per esempio una festa, un incidente) 
� sa descrivere con frasi ed espressioni semplici, gli aspetti della vita quotidiana 

(persone, luoghi, lavoro,scuola, famiglia, hobby) 
� sa presentarsi brevemente in una lettera con frasi ed espressioni semplici 

(famiglia, scuola, lavoro, hobby) 
� sa usare in una lettera semplici formule di saluto, formule di inizio lettera, modi 

di dire per ringraziare o chiedere qualcosa 
� sa scrivere frasi semplici usando semplici congiunzioni (per esempio “and”, 

“but”, “because”; “y”, pero”, “porque”) 
� sa usare le  parole necessarie per esprimere il susseguirsi temporale di un 

evento (“first”, “then”,”later”, “finally”; “antes”, “después”, “mas tarde”, “al final”) 
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Scienze motorie 

 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSE PRIMA 
 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Padronanza del proprio corpo e delle funzioni senso 
percettive 

 
1. riconoscere che una corretta percezione del 
corpo migliora la consapevolezza del suo valore e 
del benessere 
2. riconoscere , classificare e memorizzare le 
informazioni provenienti dagli organi di senso 
 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo 
spazio e con il tempo 
(coordinazione, schemi motori, equilibrio, 
orientamento) 

 
1. riconoscere le azioni e le applicazioni degli 
schemi motori 
2. conoscere gli elementi che servono a mantenere 
l'equilibrio e le posizioni del corpo che lo facilitano 
3. riconoscere nell'azione del corpo le componenti 
spazio-temporali 
 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-
espressiva 
 

 
1. riconoscere semplici tecniche di espressione 
corporea 
2. riconoscere i gesti arbitrali in relazione al 
regolamento di gioco 
 
 

Il gioco, lo sport , le regole e il fair play 
(aspetti relazionali e cognitivi) 

 
1. conoscere i diversi giochi di movimento e gli 
elementi del gioco sport 
2. rispettare le regole 
3. saper scegliere azioni e soluzioni adeguate 
4. saper affrontare con tranquillità le esperienze 
proposte e acquisire fiducia nelle proprie capacità 
 

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

 
1. conoscere ed utilizzare in modo corretto gli spazi 
e gli attrezzi 
2. assumere comportamenti adeguati per prevenire 
gli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita 
3. acquisire consapevolezza dei cambiamenti 
fisiologici 
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CLASSE SECONDA 
 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Padronanza del proprio corpo e delle funzioni senso 
percettive 

 
1. riconoscere le potenzialità di movimento del 
corpo 
2. riconoscere  le modificazioni fisiologiche del 
corpo durante l'attività motoria 
 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo 
spazio e con il tempo 
(coordinazione,schemi motori, 
equilibrio,orientamento) 

 
1. padroneggiare gli schemi motori combinandoli in 
forme sempre più complesse. 
2. controllare le condizioni di equilibrio statico – 
dinamico del proprio corpo 
3. gestire l'orientamento del proprio corpo in 
riferimento alle principali coordinate spazio – 
temporali. 
 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-
espressiva 

 
1. conoscere semplici tecniche di espressione 
corporea 
2. riconoscere i gesti arbitrali in relazione al 
regolamento di gioco 
 

Il gioco, lo sport , le regole e il fair play 
(aspetti relazionali e cognitivi) 

 
1. riconoscere e gestire le capacità coordinative 
adattandole alle situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa. 
2. partecipare in forma propositiva al gioco 
mettendo in atto comportamenti collaborativi 
3. conoscere il regolamento dei giochi sportivi 
assumendo anche il ruolo di arbitro 
4. gestire gli eventi della gara con autocontrollo e 
rispetto per l'altro 
 

Sicurezza e prevenzione , salute e benessere 

 
1. conoscere ed utilizzare in modo corretto gli spazi 
e gli attrezzi 
2. assumere comportamenti adeguati per prevenire 
gli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita 
3. conoscere ed adottare corretti stili di vita 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



P.O.F. Parte Quarta 2007/08 Pagina 79 di 85 

 

 

 

CLASSE TERZA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Padronanza del proprio corpo e delle funzioni senso 
percettive 

 
1. riconoscere le potenzialità di movimento del 
corpo 
2. riconoscere  le modificazioni fisiologiche del 
corpo durante l'attività motoria 
3. saper mantenere un impegno motorio prolungato 
nel tempo , manifestando autocontrollo. 
 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo 
spazio e con il tempo 
(coordinazione,schemi motori, 
equilibrio,orientamento) 

 
1. padroneggiare gli schemi motori combinandoli in 
forme sempre più complesse. 
2. controllare e gestire le condizioni di equilibrio 
statico – dinamico del proprio corpo in relazione ai 
vari sport 
3. saper organizzare  l'orientamento del proprio 
corpo in riferimento alle principali coordinate spazio – 
temporali per la realizzazione di un corretto gesto 
tecnico 
 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-
espressiva 

 
1. conoscere e applicare  tecniche di espressione 
corporea 
2. riconoscere i gesti arbitrali in relazione al 
regolamento di gioco 

Il gioco, lo sport , le regole e il fair play 
(aspetti relazionali e cognitivi) 

 
1. padroneggiare molteplici capacità coordinative 
adattandole alle situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa. 
2. partecipare in forma propositiva alla scelta di 
strategie di  gioco mettendo in atto comportamenti 
collaborativi 
3. conoscere il regolamento dei giochi sportivi 
assumendo anche il ruolo di arbitro 
4. gestire gli eventi della gara con autocontrollo e 
rispetto per l'altro accettando in maniera positiva 
l'eventuale sconfitta 
5. sperimentare i corretti valori dello sport e la 
rinuncia a qualsiasi forma di violenza attraverso il 
riconoscimento e l'esercizio di tali valori in contesti 
diversificati 
6.  

Sicurezza e prevenzione , salute e benessere 

 
1. conoscere ed utilizzare in modo corretto gli spazi 
e gli attrezzi 
2. assumere comportamenti adeguati per prevenire 
gli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita 
3. conoscere ed adottare corretti stili di vita 
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Tecnologia  

 
 

 

 
Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze 

 
• L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine 

cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di 
energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. 

• Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze 
personali, anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione. 

• È in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un 
oggetto coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere 
uno scopo. 

• Usando  il disegno tecnico esegue la rappresentazione grafica in scala 
di pezzi meccanici o di oggetti. 

• Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia ed ha 
sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute 
legati alle varie forme e modalità di produzione. 

• È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per 
supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e valicarle, per 
autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro. 

• Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, 
sviluppa le proprie idee utilizzando le TIC ed è in grado di condividerle 
con gli altri. 

 
Obiettivi di 

apprendimento 

 
• Riflettere sui contesti ed i processi di produzione in cui trovano impiego 

utensili e macchine, con particolare riferimento a quelli per la 
produzione alimentare, l’edilizia, la medicina, l’agricoltura.  

•     Coglierne l’evoluzione nel tempo nonché i vantaggi e gli eventuali 
problemi ecologici. 

•     Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali ed il ciclo 
produttivo con cui sono ottenuti.  

•     Partendo dall’osservazione, eseguire la rappresentazione grafica idonea 
di pezzi meccanici o di oggetti, applicando anche le regole della scala di 
proporzione e di quotatura.  

•     Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria e 
successivamente quelle delle proiezioni ortogonali, nella progettazione 
di oggetti semplici da realizzare in laboratorio con materiali di facile 
reperibilità. 

•     Iniziare a comprendere i problemi legati alla produzione di energia 
utilizzando appositi schemi ed indagare sui benefici e sui problemi 
economici ed ecologici legati alle varie forme e modalità di produzione.  

•     Eseguire rilievi sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.  
•     In relazione alla propria abitazione, ad un ufficio o ad un’azienda 

produttiva, rilevare come viene distribuita, utilizzata e quali 
trasformazioni subisce l’energia elettrica. 

•     Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, 
testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni.  

•     Descrivere segnali, istruzioni e brevi sequenze di istruzioni da dare ad 
un dispositivo per ottenere un risultato voluto.  
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Musica 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO     

Area: musica 

 

Traguardi 
per lo 

sviluppo 
delle 

competen
ze al 

termine 
del 

percorso 
triennale 

1. L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali e 
l’interpretazione di brani musicali e vocali appartenenti a generi e culture 
differenti. 

2. Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e 
alla riproduzione di brani musicali. 

3. E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso modalità d’improvvisazione, 
messaggi musicali e multimediali. 

4. Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria 
capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali, riconoscendone i 
significati, anche in relazione al contesto storico-culturale. Sa analizzare gli 
aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali facendo 
uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, 
ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta. 

5. Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della 
costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle 
proprie attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte 
dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio. 
 
 

Obiettivi di apprendimento 
L’alunno al termine della classe terza è in grado di: 

1. Eseguire in modo espressivo, 
collettivamente e individualmente 
brani vocali/strumentali di diversi 
generi e stili, anche avvalendosi di 
strumentazioni elettroniche 

• Cantare correttamente, da solo e con gli altri, canoni e canti 
semplici a più voci 

• Suonare il flauto nell’estensione DO – SOL (acuto) 

• Usare i principali accordi della chitarra 

• Usare gli  strumenti a percussione per la parte ritmica dei brani 

• Cantare e suonare un brano in un contesto di musica d’assieme 

• Usare strumentazioni elettroniche (chitarre, tastiere ed 
amplificatori) 

2. Riconoscere ed analizzare elementi 
formali e strutturali costitutivi del 
linguaggio musicale, facendo uso 
della notazione tradizionale e di altri 
sistemi di scrittura, nonchè di un 
lessico appropriato 

• Leggere la notazione musicale, riconoscendone i valori e le pause 

• Usare il punto e la legatura di valore 

• Riconoscere ed usare i segni di alterazione 

• Riconoscere l’accordo maggiore e minore 

• Costruire la scala di modo maggiore 

• Distinguere i principali tipi di ritmo e i parametri del suono 

• Riconoscere il tema musicale di un brano ascoltato 
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3. Conoscere e analizzare opere 
musicali, eventi, materiali, anche in 
relazione al contesto storico-
culturale e alla loro funzione sociale 

• Riconoscere i generi e le principali forme musicali 

• Contestualizzare i principali autori studiati 

• Distinguere gli strumenti musicali e le principali formazioni 
strumentali  

• Correlare  strumenti e formazioni strumentali alla funzione sociale 
svolta nel tempo e nei diversi contesti  

2. Orientare la costruzione della 
propria identità musicale 
valorizzando le proprie esperienze, 
il percorso svolto e le opportunità 
offerte dal contesto 

• Sviluppare un proprio percorso per lo sviluppo di una personale 
identità musicale, in fatto di gusto, preferenze e attitudini 

• Valorizzare la propria esperienza musicale inserendosi 
nell’orchestra dell’istituto e in formazioni corali o gruppi musicali 
presenti sul territorio 

 
 
Minimi strumentali 

 
 
CLASSI PRIME 
 

• Distinguere e saper classificare gli strumenti musicali 
• Conoscere e classificare le voci e le relative formazioni 
• Conoscere il nome delle note sul pentagramma 
• Conoscere i simboli di durata, la pulsazione, la battuta, il tempo, la semiminima, la minima, 

la croma, la semicroma e le relative pause, il punto e la legatura di valore 
• Conoscere il funzionamento dell’apparato vocale e saper cantare 
• Suonare semplici melodie con uno strumento musicale (flauto, chitarra, tastiera, 

percussioni ecc…) nell’estensione Do1 al Do2 
 
 
CLASSI SECONDE 
 

• Riconoscere il timbro degli  strumenti musicali 
• Conoscere le principali formazioni musicali 
• Leggere e suonare il valore della semicroma 
• Leggere ritmicamente la terzina 
• Conoscere le note della scala dal DO1 al MI2 
• Conoscere le alterazioni musicali 

 
 
CLASSI TERZE 
 
• Riconoscere le principali forme musicali  
• Conoscere le principali informazioni relative ai musicisti della storia della musica trattata 
• Saper cantare correttamente 
• Riconoscere ed usare i segni di alterazione (bemolle, diesis, bequadro) 
• Saper suonare brani di media difficoltà con  lo strumento studiato nel corso del triennio, 

rispettando tempo e notazione musicale  ( flauto, chitarra o percussioni) 
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Arte e immagine   
 

 
 
Traguardo per lo                           
sviluppo delle competenze: 
   
- gli alunni hanno   rafforzato un atteggiamento positivo  alla    materia attraverso 
esperienze sia di    laboratorio che di attività curriculari; 
- hanno  percepito e sanno descrivere  applicando forme semplici e complesse 
strettamente dirette alla natura  che li circonda; 
- hanno acquisito o consolidato la percezione dello spazio attraverso esperienze applicate 
di osservazione. 
 
                                Obiettivi di appren dimento  
 
Codici del linguaggio visivo: 
 
- riconoscere le posizioni reciproche degli oggetti e forme nello spazio, sapendo valutare i 
rapporti dimensionali; 
- conoscere le caratteristiche fisiche e percettive della luce; 
- conoscere i criteri che regolano la composizione; 
- conoscere gli elementi che suggeriscono l’ effetto del volume e apprendere 
sperimentando i diversi modi di rappresentarlo; 
- conoscere le regole della prospettiva e semplici applicazioni. 
 
Strumenti e tecniche: 
 
- conoscere ed applicare con padronanza le varie tecniche; 
- scegliere  ed utilizzare gli strumenti e materiali idonei. 
 
Produzione grafica: 
 
- padronanza del modo di usare la linea come mezzo di interpretazione; 
- comprendere e sperimentare liberamente le caratteristiche compositive del colore; 
- individuare e reinventare le caratteristiche che rappresentano superfici diverse. 
 
Storia dell’ arte: 
 
- comprendere le espressioni artistiche del presente e del passato della propria e altrui 
cultura 
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Processi di verifica e valutazione  
 

VALUTAZIONE DEL PROFITTO DI ALUNNI/E 
 

La valutazione, nella Scuola dell’Infanzia, si riferisce a competenze relative ai campi di 
esperienza; nella sua fase finale essa si esplica nella compilazione di una scheda con 
durata triennale. 
Regolarmente gli/le insegnanti compiono osservazioni durante le attività, hanno momenti 
di confronto di sezione e di plesso, per valutare il clima affettivo ed emotivo, nel quale il/la 
bambino/a vive, e l’andamento delle relazioni con i compagni e con l’adulto. 
 
La valutazione, nella Scuola Primaria , è informata a criteri di obiettività ed equità. 
Oggetto della valutazione, secondo la normativa, sono: 
� I punti di partenza e di arrivo; 
� I processi; 
� Le difficoltà riscontrate e gli interventi compensativi attuati; 
� I livelli di sviluppo (percettivo, motorio, logico, comunicativo, relazionale); 
� I quadri di conoscenza e le abilità; 
� La disponibilità ad apprendere; 
� La maturazione dell’identità e dell’autonomia. 
 
Al termine di ogni unità di apprendimento si procede ad una verifica degli obiettivi stabiliti 
dai docenti. Le verifiche sono scritte e orali. Le verifiche scritte riportano l’obiettivo che 
viene valutato e i criteri utilizzati per la misurazione; per le verifiche orali la misurazione 
potrà essere accompagnata da un giudizio espresso in forma discorsiva. I livelli di 
conseguimento degli obiettivi sono espressi in decimi, comunicati ai genitori e riportati sul 
registro. Le valutazioni, periodica e annuale, degli apprendimenti e delle competenze 
disciplinari raggiunte sono effettuate mediante l’attribuzione di voti, espressi in decimi, e 
illustrate con giudizio analitico sul livello di maturazione raggiunto dall’alunno. 
Ai voti è attribuito un significato che è vincolante per ogni docente. 
 

Da 10 a 9 ½  
L’alunno/a ha raggiunto la piena e sicura 
competenza di tutti gli aspetti della disciplina e 
li sa elaborare ed applicare in modo personale. 

Da 9+ a 8 
L’alunno/a padroneggia gli strumenti 
disciplinari e rivela una competenza  
generalmente sicura. 

Da 8 a 6 ½ 
L’alunno/a possiede gli strumenti della 
disciplina e li sa  utilizzare autonomamente. 

Da 6+ a 6- 
L’alunno/a ha conseguito i minimi strumenti e 
una competenza essenziali  nei diversi aspetti 
della disciplina. 

Inferiore 
a 6- 

L’alunno/a non possiede gli strumenti minimi 
disciplinari e deve ancora conseguire un livello 
adeguato di competenza. 
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La valutazione, nella Scuola Secondaria di primo grado,  ha come finalità essenziali 
quelle di:  
� valutare i progressi dell'alunno/a; 
� confrontare i risultati ottenuti con quelli previsti; 
� promuovere le potenzialità; 
� incoraggiare tendenze ed interessi. 
 
In genere, al termine di ogni unità di apprendimento, si procede ad una verifica degli 
obiettivi stabiliti. La valutazione delle singole prestazioni viene effettuata sulla base di 
indicatori predefiniti. Per le prove oggettive è assegnato un voto in decimi, lasciando il 
decimale dopo la virgola. Laddove le prove non permettano una misurazione precisa, 
potrà essere aggiunto al voto: +, ½, - . 
Il voto viene riportato sul libretto personale di ogni alunno e sul registro. 
La valutazione periodica e annuale si effettua mettendo in relazione i risultati ottenuti negli 
ambiti disciplinari con la situazione di partenza, le capacità individuali e le osservazioni 
sistematiche degli obiettivi trasversali.  
 
Ai voti è attribuito un significato che è vincolante per ogni docente. 
 
  
 
 

Da 10 a 9 ½  
L’alunno/a ha raggiunto la piena e sicura 
competenza di tutti gli aspetti della disciplina e 
li sa elaborare ed applicare in modo personale. 

Da 9+ a 8 
L’alunno/a padroneggia gli strumenti disci-
plinari e rivela una competenza  generalmente 
sicura. 

Da 8 a 6 ½ 
L’alunno/a possiede gli strumenti della 
disciplina e li sa  utilizzare autonomamente. 

Da 6+ a 6- 
L’alunno/a ha conseguito i minimi strumenti e 
una competenza essenziali  nei diversi aspetti 
della disciplina. 

Inferiore 
a 6- 

L’alunno/a non possiede gli strumenti minimi 
disciplinari e deve ancora conseguire un livello 
adeguato di competenza. 

 


